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Unità Pastorale “suor Dinarosa Belleri”
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“Diede alla luce 
il suo figlio primogenito” 
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Il coraggio del cambiamento

A distanza di qualche settimana 
dall’inizio del mio servizio come 
Parroco delle nostre quattro Co-

munità e come Coordinatore dell’Unità 
Pastorale, ricordo con chiarezza i senti-
menti di trepidazione e timore che vive-
vo in quei giorni: le grandi emozioni e la 
profonda commozione che ho provato di 
fronte ai tantissimi segni di accoglienza 
cordiale e generosa che mi avete donato, 
mi hanno permesso di addolcire la ten-
sione di quei primi giorni.
Certo, conoscevo già molte persone per-
ché avevo incontrato le comunità soprat-
tutto durante le Messe domenicali nei 
due anni precedenti, ma in quei giorni, 
sostenuto e incoraggiato dai sacerdoti e 
soprattutto da don Cesare e confidando 
nel Signore che sempre ci accompagna, 

stavo iniziando con emozione a precorre-
re questo nuovo cammino insieme.
Ecco, in queste righe vorrei proprio par-
larvi del coraggio necessario per un nuo-
vo cammino.
Si tratta, infatti, di aiutarci insieme a capi-
re che le novità che stiamo vivendo pos-
sono essere un’occasione per riflettere 
sui cambiamenti che ciascuno di noi e le 
nostre comunità siamo chiamati a com-
piere: come Papa Francesco ha più volte 
ripetuto, non si tratta solo di accettare di 
compiere alcuni cambiamenti indispen-
sabili per adattarci ad una nuova situazio-
ne, ma siamo chiamati a vivere insieme 
un vero “cambiamento di epoca”.
Evidentemente penso che sia abbastan-
za chiaro che non mi riferisco al cambio 
del parroco! Mi riferisco, invece, alla vita 

La Natività di Carlo Maratta
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delle nostre Parrocchie e alla nostra Unità 
Pastorale che proprio nei mesi scorsi ha 
festeggiato i primi cinque anni dalla sua 
costituzione.
Con sincerità, dobbiamo riconoscere 
che la vita di ciascuno di noi è segnata e 
condizionata non solo dalle concrete cir-
costanze della nostra vita e della vita del-
le nostre famiglie, ma anche dai grandi 
cambiamenti che stanno riguardando la 
nostra società italiana ed internazionale, 
con le crisi e le fatiche che la stanno carat-
terizzando (e gli esempi sono abbastan-
za evidenti per tutti), e anche la nostra 
Chiesa diocesana, italiana e universale 
(basti ricordare il Cammino Sinodale nel 
quale siamo inseriti, anche se a volte ce 
ne dimentichiamo, e che ci chiama ad un 
confronto schietto su come affrontare le 
sfide di oggi e di domani).
Penso che gradualmente siamo tutti di-
ventati consapevoli che l’auspicio “tut-

to tornerà come prima” che era scritto 
su molti striscioni durante il periodo più 
drammatico della pandemia non potrà 
realizzarsi davvero, perché i cambiamen-
ti avvenuti in questi anni hanno toccato 
aspetti fondamentali della vita di ciascu-
no di noi e delle nostre comunità e non 
è più pensabile di poter tornare indietro, 
sperando che il tempo possa scorrere al 
contrario.
Anzi, siamo chiamati a guardare in avanti 
per pensare, riflettere, addirittura sogna-
re le scelte da compiere per poter rispon-
dere adeguatamente alle sfide che ci tro-
viamo davanti.
Mi pare che siano sempre più attuali le 
parole che Papa Francesco scriveva nel 
2013 (quasi 10 anni fa!) della sua Lette-
ra Enciclica Evangelii Gaudium. Nel n.27 
scriveva con franchezza: “Sogno una scel-
ta missionaria capace di trasformare ogni 
cosa, perché le consuetudini, gli stili, gli 

orari, il linguaggio e ogni struttura eccle-
siale diventino un canale adeguato per 
l’evangelizzazione del mondo attuale, più 
che per l’autopreservazione”.
Mi piace evidenziare l’atteggiamento di 
fondo: Papa Francesco “sogna”, non nel 
senso che immagina qualcosa di irrealiz-
zabile, ma perché è consapevole che non 
si può pensare di realizzare solo ciò che 
è programmato, previsto e organizzato. 
Sappiamo tutti, invece, che la vita ci pre-
senta spesso situazioni nuove ed inedite, 
che non avevamo immaginato e per le 
quali non è sufficiente dire “ma abbiamo 
sempre fatto così! E nemmeno “io ho de-
ciso che…”.
Papa Francesco chiede alla Chiesa, e an-
che alle nostre Parrocchie e alla nostra 
Unità Pastorale, di aprirsi ad una miglio-
re lettura della realtà di questi mesi e di 
questo tempo, “capace di trasformare 
ogni cosa (nel senso che non ci deve es-
sere nessun ambito della vita parrocchia-
le che possa essere considerato intocca-
bile perché già perfetto): le consuetudini 
(come le abitudini e le caratteristiche del-
le nostre varie attività in Parrocchia o in 
Oratorio), gli stili (come i modi di compor-
tarsi e con cui svolgiamo i vari servizi, ma-
gari anche da tanti anni), gli orari (come 
gli orari delle Messe o delle altre funzioni 
religiose nelle nostre 4 comunità), il lin-
guaggio (sia nelle omelie che nella cate-
chesi, ma prima di tutto nelle discussioni 
e nelle richieste che devono sempre es-
sere fatte per la crescita della comunità) 
e ogni struttura ecclesiale (come le nostre 
Parrocchie che pur avendo storie e carat-
teristiche diverse devono sempre più co-
ordinarsi come Unità Pastorale)”.
Il Papa ci ricorda che tutto questo deve 
essere motivato da una “scelta missio-
naria”: siamo, infatti, tutti dolorosamen-
te consapevoli che anche a Villa Carcina 
ci sono molte persone, famiglie e anche 

ambienti nei quali la fede e lo stile cri-
stiano sono assolutamente lontani, per 
cui è davvero necessario che ciascuno di 
coloro che vivono la vita della parrocchia 
e magari sono anche coinvolti ed impe-
gnati nelle diverse attività assumano uno 
stile “missionario”, capace di affascinare  
e coinvolgere gli altri non attraverso la 
costrizione (devi fare questo!) o la com-
passione (ho bisogno di aiuto perché non 
ce la faccio più), ma perché si riesce ad 
essere “attrattivi”, capaci di attirare la di-
sponibilità e la generosità di tante altre 
persone che abitano accanto a noi.
Tutto questo, allora, potrà davvero di-
ventare “un canale adeguato per l’evan-
gelizzazione del mondo attuale, più che 
per l’autopreservazione”, nel senso che 
siamo chiamati a trovare proposte e com-
piere delle scelte che non sono orientate 
a “conservare quello che abbiamo fatto 
nel passato” e che oggi non coinvolge più 
quasi nessuno, ma che possono permet-
tere alle persone che vivono vicino a noi 
di incontrare dei cristiani davvero “adul-
ti” nella fede, consapevoli dei propri limiti 
personali, ma anche disponibili a lasciarsi 
guidare soprattutto dalla Parola di Dio nel 
compiere le scelte più adeguate e coeren-
ti con il nostro essere cristiani.
Ecco: questo è l’ultimo aspetto che vor-
rei evidenziare, collegandomi alla Lettera 
Pastorale del nostro Vescovo che sarà og-
getto della nostra riflessione soprattutto 
durante il tempo della Quaresima: mons. 
Pierantonio ha intitolato la sua Lettera di 
quest’anno “Le vie della Parola”, e nell’in-
troduzione afferma che “con questa mia 
seconda lettera pastorale sulla Parola di 
Dio vorrei puntare a questo obiettivo: fa-
vorire l’incontro tra la Sacra Scrittura e la 
nostra vita, meditando sulle concrete oc-
casioni del suo attuarsi”.
Avremo diverse occasioni per approfon-
dire le sue riflessioni, ma per il momento 

i regali a conclusione della S. Messa per l’insediamento di don Daniele
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Notizie sulla salute del nostro vescovo Pierantonio

S ono trascorsi più di 4 mesi dal tra-
pianto di midollo osseo a cui è stato 
sottoposto il vescovo Pierantonio 

Tremolada e anche gli ultimi controlli 
hanno confermato il completo attecchi-
mento e l’assenza di segni di malattia.
“Le condizioni generali del paziente – 
secondo quanto comunicano i medici 
che l’hanno avuto in cura in questi mesi 
– sono buone e la ripresa dai postumi 
dell’intervento sta proseguendo secondo 
le previsioni. Monsignor Tremolada con-
tinua i periodici controlli in Day-Hospital 
da parte dell’équipe del Centro Trapianti 
dell’Ospedale San Gerardo di Monza”.
Il Vescovo si trova tuttora in convalescen-
za presso l’abitazione dei suoi familiari a 
Lissone dove trascorrerà le festività nata-
lizie. Pertanto, se il percorso terapeutico 
proseguirà anche in queste settimane 

come nelle precedenti, il Vescovo di Bre-
scia rientrerà in diocesi domenica 8 gen-
naio 2023, nella Festa del Battesimo di 
Gesù, e riprenderà a tutti gli effetti il suo 
ministero in diocesi. 
Lunedì 9 gennaio, alle 12, incontrerà pres-
so il Salone dei Vescovi la Curia diocesana 
e la stampa bresciana. 
Mentre domenica 15 gennaio, alle 15.30 
in Cattedrale, mons. Tremolada presiede-
rà una celebrazione eucaristica di ringra-
ziamento. 

Continuiamo ad accompagnare con la 
preghiera il vescovo Pierantonio e tutti 
coloro che soffrono.

(dal sito diocesano – 7 dicembre 2022)

mi pare sufficiente ricordare che la Parola 
di Dio deve poter incontrare e illumina-
re la nostra vita concreta, il nostro essere 
cristiani e lo stile delle nostre comunità.
In questo senso mi piace concludere con 
un’ultima analogia: la Bibbia contiene 4 
Vangeli e tutti raccontano la stessa vita 
di Gesù. Tuttavia sono anche diversi, per-
ché sono diversi gli autori, le comunità 
alle quali sono destinati e le caratteristi-
che delle diverse esperienze. Per questo 
noi parliamo di Vangelo secondo Marco/
Matteo/Luca o Giovanni e non parliamo 
di Vangelo di…, perché il Vangelo è sem-
pre Gesù!
Il Vangelo, l’annuncio, la “buona noti-
zia”, infatti, è sempre Gesù Cristo, ma le 
diverse situazioni e le diverse persone lo 
raccontano secondo le proprie caratteri-
stiche, per raggiungere insieme la stessa 
salvezza. Al centro, quindi, non ci sono le 
singole diversità (nemmeno gli studiosi ri-
escono a definire con certezza tutte le ca-

ratteristiche delle diverse comunità nelle 
quali sono stati scritti i Vangeli), ma gli 
sguardi pur diversi sono comunque tutti 
orientati verso Gesù perchè è solo lui la 
vera e piena Parola di Dio.
Anche nel contesto dell’Unità Pastora-
le, mi pare di poter augurare alle nostre 
quattro Parrocchie di non aver paura a 
continuare ad essere diverse, perché ci 
sono storie e situazioni diverse: tuttavia 
siamo chiamati a guardare verso la stessa 
direzione e a costruire un percorso condi-
viso. Questo però non significa pensare di 
poter seguire quattro (o anche più!) sen-
tieri diversi confidando poi di giungere 
alla stessa meta, ma ci chiede uno sforzo 
ulteriore per assumere lo stesso sguardo 
di fede e la stessa generosità nell’impe-
gno, così da aiutarsi reciprocamente a 
trovare e percorrere insieme il nuovo 
cammino che ci sta davanti.

don Daniele

Buon Natale!
Che questo augurio vi raggiunga nel quotidiano della 

vostra vita, là dove sono i vostri affetti, le vostre fa-
miglie, il vostro lavoro, lungo le strade, nelle case 
e nelle vie del nostro paese, perché il Signore 
viene «ad abitare in mezzo a noi», proprio nella 
storia di tutti i giorni.
Il Natale ci ricorda che il Signore entra nelle vi-
cende del mondo e si incarna nelle nostre storie 
e nei nostri ambienti di vita, anche e soprattutto 

là dove ci sono tristezza e sofferenza. 
Ed è in questa quotidianità che tutti siamo chia-

mati ad annunciare il Vangelo e dire che il Signore 
Gesù ci è vicino. 

Auguri di cuore.
don Daniele, don Fausto, don Nicola, 

don Flavio e don Giuseppe
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U na riflessione a partire dal mes-
saggio dei Vescovi italiani in pre-
parazione alla 45ª Giornata per 

la vita (5 febbraio 2023). 
«La morte non è mai una soluzione». Così 
i Vescovi italiani intitolano il messaggio 
della 45ª Giornata per la vita (5 febbraio 
2023). Eppure, oggi, quando lo sconforto 
prende il sopravvento, vorremmo quasi 
trovare una soluzione a tutto nel “dare la 
morte”. L’aborto quando ho un figlio che 
non posso mantenere o, perché disabile, 
e non posso accettare. L’eutanasia di fron-
te a una malattia che non posso soppor-
tare o a una persona cara che non voglio 
veder soffrire. Il femminicidio o l’omicidio 
quando mi ritrovo in una relazione diffici-
le con il partner. Il suicidio quando il male 
di vivere prende il sopravvento e nessuno 
riesce a comprendere lo stato d’animo più 
profondo. L’indifferenza e la chiusura del 
cuore rispetto a chi fugge da una guer-
ra o dalla miseria. Le armi per risolvere i 
conflitti tra nazioni. Ma la morte funzio-
na davvero? O abbiamo semplicemente 
smarrito la consapevolezza cristiana della 
limitatezza dell’uomo? O, forse, abbiamo 
smarrito la capacità di affrontare il dolore 
e le difficoltà? “Siamo sicuri che il suici-
dio assistito o l’eutanasia rispettino fino 
in fondo la libertà di chi li sceglie – spesso 
sfinito dalla carenza di cure e 
relazioni – e manifestino vero 
e responsabile affetto da par-
te di chi li accompagna a mo-
rire? Siamo sicuri – scrivono 
i Vescovi – che la radice pro-
fonda dei femminicidi, della 
violenza sui bambini, dell’ag-
gressività delle baby gang… 
non sia proprio questa cultura 
di crescente dissacrazione del-
la vita? Siamo sicuri che dietro 

il crescente fenomeno dei suicidi, anche 
giovanili, non ci sia l’idea che «la vita è 
mia e ne faccio quello che voglio?». Sia-
mo sicuri che la chiusura verso i migranti 
e i rifugiati e l’indifferenza per le cause 
che li muovono siano la strategia più ef-
ficace e dignitosa per gestire quella che 
non è più solo un’emergenza? Siamo sicu-
ri che la guerra, in Ucraina come nei Paesi 
dei tanti conflitti dimenticati, sia davve-
ro capace di superare i motivi da cui na-
sce?”. E noi, allora, cosa possiamo fare, se 
non essere generativi, testimoni di vita? 
Siamo chiamati a offrire relazioni intrise 
di amore, rispetto, vicinanza, dialogo e 
servizio. Raccogliamo l’invito di “educare 
le nuove generazioni alla gratitudine per 
la vita ricevuta e all’impegno di custodir-
la con cura, in sé e negli altri”. Nel testo 
c’è anche un doveroso omaggio ai “tanti 
uomini e donne, credenti di tutte le fedi 
e non credenti, che affrontano i problemi 
producendo vita, a volte pagando dura-
mente di persona il loro impegno”. Anche 
nel nostro territorio sono tante, per for-
tuna, le persone e le organizzazioni im-
pegnate nella difesa e nella promozione 
della vita.

da “La Voce del Popolo”, 
Luciano Zanardini

La cultura della vita
Natività di Marc Chagall

“Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangia-
toia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni 
pastori, che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al 
loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse 
di luce” (Lc 2, 7-9).
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M arc Chagall, il cui nome ebraico 
era Moishe Segal, è un artista 
nato il 7 luglio 1887 in Bielorus-

sia (allora inclusa nell’Impero Russo), da 
una famiglia di cultura e religione ebraica, 
in seguito naturalizzato francese. Iniziò 
gli studi d’arte con non poche difficoltà: 
la carriera artistica era espressamente 
vietata dalla Torah e non si ritrovava negli 
insegnamenti accademici; riuscì a trasfe-
rirsi a San Pietroburgo e frequentare l’Ac-
cademia Russa di Belle Arti, dove conob-
be artisti di ogni scuola e stile, e venne 
in contatto con i nuovi orizzonti culturali 
dell’Occidente e con la pittura di Cèzan-
ne e Gauguin. Nel 1910 si trasferì a Parigi, 
ed è qui che Chagall scoprì il repertorio di 
immagini cristiane presenti nelle chiese e 
nei musei: le sue tele si riempirono così di 
simboli attinti con libertà dalla tradizione 
iconografica narrativa cristiana e da quel-
la simbolista ebraica.
Chagall fu affascinato dalla Bibbia sin da-
gli anni giovanili, la considerava come la 
più importante fonte di poesia e di arte; a 
partire dagli anni ’30 iniziò a studiarla con 
dedizione, fece un viaggio in Palestina e, 
da questo momento in poi, la Bibbia oc-
cupò l’intera produzione artistica dell’au-
tore. 
La sua Natività (1941) è uno dei pochi 
esempi della natività nell’arte contempo-
ranea e può essere considerata un pre-
sepe ebraico: Chagall è affascinato dalla 
figura di Gesù Cristo, ma rimane un ebreo 
ortodosso e ci raffigura la nascita di un 
profeta ebraico, destinato a portare su di 
sé tutte le sofferenze di Israele. In Chagall 
non vi è natività senza crocifissione, cosi 
come non vi è crocifissione senza un ac-
cenno alle sofferenze del popolo ebraico 
nella storia. L’artista, con il suo inconfon-
dibile stile onirico e fiabesco, riesce a tra-
smettere l’intensità e la forte emozione 
che la natività suscita nell’uomo.

Nell’opera ritroviamo tutti i principali 
elementi invariabilmente presenti nelle 
rappresentazioni della natività: la Sacra 
Famiglia, gli angeli che segnalano la pre-
senza e la protezione di Dio, i pastori che 
rappresentano gli ultimi, gli animali che 
simboleggiano la natura nel suo insieme.
La figura di Maria, eterea, vestita di bian-
co, è sospesa da un lato del dipinto, tiene 
in braccio il figlio e scorge in lontananza 
un crocifisso; intanto gli angeli e una pe-
corella la osservano con tenerezza e grati-
tudine. L’immagine candida è esaltata da 
un tappeto di rose e simboli variopinti a 
contrasto.
Al centro dell’immagine vi è il Cristo cro-
cifisso, un pendolo sospeso tra la terra e 
il cielo: Chagall è vero precursore di un 
dialogo interreligioso: credeva in un Dio 
universale, un Dio di tutti, in grado di al-
leviare le sofferenze, indipendentemente 
da ogni credo o liturgia.

Penelope

G ià il 6 giugno scorso presso l’Ora-
torio di Cailina ci eravamo incon-
trati con la Cooperativa Kemay, 

don Cesare, i Gruppi Betania e l’Assessore 
alle Politiche Sociali. In quell’occasione 
avevamo condiviso le modalità con le 
quali tracciare il “Cammino di Accoglien-
za” per le persone che proprio in queste 
settimane stiamo ospitando dall’Ucraina.
La strada che stiamo percorrendo insie-
me non sappiamo quanto sarà lunga ma 
dovremo far in modo che sia confortevole 
e dignitosa, contribuendo così a momenti 
di serenità e inclusione nella società.
Il progetto è interamente finanziato dalla 
Protezione Civile che, attraverso la Co-
operativa Kemay, si fa carico di tutte le 
spese (vitto, alloggio, utenze domestiche 
etc.) compresa l’Assunzione a Progetto di 
una Coordinatrice delle attività.
La nostra Comunità Pastorale ha messo 
a disposizione dell’accoglienza le Cano-
niche di Cailina 
e Carcina per un 
totale di 15 posti, 
rispettivamente 
7 e 8 posti letto, 
attrezzate di tut-
to l’occorrente da 
indomiti volontari 
che le hanno rese 
confortevoli e 
ospitali.
L’arrivo degli 
Ucraini, previsto 
inizialmente per 
i primi di settem-
bre, sembrava de-
stinato a non con-

cretizzarsi ma il 14 novembre, a seguito di 
una richiesta urgente di disponibilità da 
parte della Protezione Civile, la comunità 
si è fatta trovare pronta, intercettando in 
pochi giorni e facendo assumere da Ke-
may la Coordinatrice indispensabile per il 
progetto; attraverso la Caritas invece ab-
biamo riempito le dispense delle canoni-
che con i primi alimenti necessari.
Dal 18 novembre accogliamo: 
•	 tre nuclei familiari a Cailina composti 

da due persone (madre/figlia – ma-
dre/figlia – padre/figlio) per un totale 
di sei ospiti.

•	 sette donne a Carcina non apparte-
nenti ad alcun nucleo familiare comu-
ne;

La prima importante manifestazione di 
inclusione è arrivata dai ragazzi dei nostri 
oratori che domenica 20 novembre han-
no invitato le ospiti alla Cena del Povero 

Accoglienza Ucraini

Accoglienza ucraini: occasione per crescere come 
Unità Pastorale nel servizio e nell’accoglienza.

Marc Chagall
Cena del povero con gli adolescenti con testimonianza degli ospiti ucraini
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Raccolta di San Martino.
Promossa dalla nostra Caritas in occasio-
ne della Giornata mondiale dei poveri che 
si è celebrata il 13 novembre. La raccolta 
ha visto un’adesione davvero ampia delle 
nostre comunità: indumenti, calzature e 
borse portati nella sede del vecchio ora-
torio sono andati a riempire ben 250 sac-
chi. Sabato 12 i sacchi sono stati inoltrati 
al centro di raccolta di Marcheno, da dove 
la Caritas diocesana li ha prelevati per la 
selezione, l’igienizzazione e il riutilizzo.
Gli introiti della raccolta di San Martino 
2022 sosterranno la realizzazione di un 
pozzo per alimentare un sistema di fonta-
ne d’acqua potabile nel villaggio di Dakro 
Gare in Togo.
Un vivo ringraziamento ai donatori per la 
generosità e ai volontari per l’impegno.

Giornata del pane.
Nella prima domenica d’Avvento, le no-
stre comunità sono state chiamate ad 
aderire a questa iniziativa promossa dalla 
Caritas diocesana. Obiettivo: sostenere i 
progetti del “Rifugio Caritas”, che da qual-
che mese ha aperto una nuova sede, visi-
tabile, in via Ardigò a Brescia.
La partecipazione dei nostri parrocchia-
ni ha fruttato la bella 
somma di 2.145 euro 
(832 Villa, 547 Cogoz-
zo, 436 Cailina, 330 
Carcina).
Grazie di cuore a tutti 
i sostenitori, con uno 
speciale riconoscimen-
to alla generosità dei 
panificatori del nostro 
Comune che hanno 
preparato i sacchetti di 
pane. 

Cena del povero.
La Cena del povero - nel contesto della 
Giornata Mondiale dei Poveri 2022 - si è 
svolta in tutti gli oratori dell’UP: sabato 
12 novembre a Carcina (53 presenti), do-
menica 13 a Villa (50 presenti), a Cailina 
(40 presenti) e a Cogozzo (60 presenti), 
sabato 19 ancora a Carcina per adole-
scenti e preadolescenti (45 presenti, cui 
si sono aggiunte - gradite ospiti - 8 delle 
profughe ucraine accolte nelle canoniche 
di Carcina e Cailina).
In tutte le occasioni, la Cena è stata intro-
dotta da testimonianze di volontari Cari-
tas sulle nostre attività a sostegno dei più 
fragili.
La raccolta ha fruttato 3.340 euro (920 Vil-
la, 845 Cogozzo, 700 Carcina, 370 Cailina, 
505 gruppo ado e preado), che saranno 
usati per le iniziative della nostra Caritas. 
Tra queste, un contributo all’Associazione 
Carcere e Territorio per pacchi alimentari 
natalizi da donare ai 450 detenuti delle 
carceri bresciane.
Davvero grazie a tutti - organizzatori e 
partecipanti - per la consueta generosità.

Caritas Villa Carcina

Caritas: attività svolte in questi mesi
organizzata da loro all’oratorio di Carcina, 
contestualmente alla Giornata Mondiale 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza.
È stata una serata indimenticabile resa 
speciale dalla testimonianza di una ospi-
te, che oltre a presentare le altre donne 
e ragazze, ha toccato il cuore dei presenti 
sostenendo, con intensa passione, il loro 
diritto alla libertà e alla pace.
Il progetto di accoglienza prevede altresì 
la partecipazione attiva di volontari in di-
versi ambiti sociali per supportare la Co-
ordinatrice nell’individuazione e utilizzo 
dei servizi presenti sul territorio ed even-
tuali proposte di lavoro.
Col fine di organizzare al meglio questa 
rete sociale è stato organizzato il 29 no-
vembre un incontro, aperto a tutti, pres-
so l’Oratorio di Cailina, dove abbiamo 
compilato un mansionario, coi vari refe-
renti delle attività, consegnato successi-
vamente alla Coordinatrice.
Sempre nello stesso incontro sono state 
raccolte idee e proposte per progetti di 
integrazione a partire da un Corso di Ita-
liano, Corso di cucito e un Corso di ballo 

oltre a inviti per varie feste natalizie.
È stato perciò creato un gruppo WhatsApp 
dei volontari con lo scopo di avere uno 
Spazio Comune dove raccogliere e condi-
videre informazioni che promuovano l’in-
clusione degli ospiti ucraini nella nostra 
Comunità.
Eventi, mostre, sagre, corsi, gite, offerte 
di lavoro, funzioni religiose e disponibilità 
varie saranno agevolmente intercettate e 
comunicate dalla coordinatrice alle/agli 
ospiti delle canoniche.
Con discrezione, sarà comunque sempre 
possibile citofonare alle canoniche e pas-
sare a salutarli, chiedendo se hanno biso-
gno di qualcosa o semplicemente scam-
biare due parole o un abbraccio.
L’Unità Pastorale insieme alla Caritas, a 
Kemay, all’Assessorato alle Politiche So-
ciali e a tutti i volontari della nostra co-
munità stanno dimostrando uno spirito di 
accoglienza che costruisce ponti di solida-
rietà oltre ogni confine.
La strada è quella giusta!!!

Giancarlo Carriero
Caritas Villa Carcina

Bilancio delle spese per la preparazione 
dell’accoglienza ucraini

Carcina
Sistemazione dell’ambiente:			   €  7.500,00
Acquisto elettrodomestici:			   €     500,00
Arredo Cucina e Camere:		   	 €  1.200,00
Tutte le spese sostenute sono state coperte attraverso offerte di privati e di aziende 
benefattrici

Cailina
Messa a norma dell’impianto elettrico   	 €  2.500,00
Acquisto elettrodomestici			   €  1.100,00
L’ambiente della canonica era già abbastanza sistemato.
Gli arredi per la cucina e le camere sono stati offerti, così come altre offerte di privati 
hanno permesso di coprire tutte le spese
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UNITÀ PASTORALE
Benvenuto don Daniele

L ’ingresso del nuovo parroco è sempre qualcosa di emozionante, sia per il sacer-
dote che arriva sia per la comunità che accoglie; nel nostro caso 4 comunità e 
un sacerdote che già conoscevamo, ma poco importa, il giorno dell’ingresso è 

stato denso di gioia, di emozioni e riconoscenza. 
Già tante parole sono state spese alle porte di ogni chiesa durante l’accoglienza e 
durante la bella celebrazione di insediamento come nostro nuovo parroco, vorrei ri-
prenderne solo due.
La prima: grazie, non è scontato accettare un incarico come il tuo, non è certamente 
semplice ma speriamo che il tuo “sì” possa darti grandi soddisfazioni. 
La seconda: insieme, per sottolineare ancora una volta che non sarai solo e potrai tro-
vare in ogni parrocchia persone pronte a condividere con te il peso (ma anche le gioie) 
del tanto lavoro che ti attende.  
Benvenuto ancora Don e buon lavoro!
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Ps.: In questi giorni, dopo l’annuncio del mio trasferimento a Castel Mella, ho ricevuto 
tanti messaggi via mail, tramite WhatsApp, tanti biglietti di gratitudine e di augurio 
per la mia nuova missione… e numerosi doni, tutti graditi perché fatti con il cuore, 
senza contare tutte le attestazioni verbali di riconoscenza e, insieme, di sofferenza 
per la mia partenza. Ricambio assicurando il ricordo per tutti voi nella mia preghiera 
personale e nella celebrazione eucaristica.
Ho ricevuto con gioia l’“assegno” di 2.500 €, insieme a tanti altri graditissimi doni che 
terranno viva la memoria della nostra amicizia. Grazie. I soldi li ho già donati all’Etio-
pia che, come sapete porto sempre nel cuore. Il sorriso dei bambini, che riceveranno 
questo aiuto, sarà la vostra ricompensa. 
Infine, poiché è facile correre il rischio di dimenticare qualcuno, colgo l’occasione, come 
ho già detto nei vari momenti di congedo, di far giungere proprio a tutti e a ciascuno 
il mio grazie più sincero. 

Grazie per la fiducia, la stima e l’amicizia 
che sempre mi avete riservato. Se in qual-
cosa ho sbagliato, perdonatemi.
Grazie ai sacerdoti, innamorati di Cristo 
e della Chiesa, con i quali ho condiviso 
sogni e progetti, fatiche, speranze e tan-
te soddisfazioni: don Nicola, don Fausto 
e don Renato, anche se per poco; hanno 
camminato con noi. Li ringrazio per la fra-
ternità, la condivisione della fede e il ser-
vizio alle comunità.

Grazie a don Daniele che ha accolto la 
chiamata del Vescovo a parroco della no-
stra Unità Pastorale. Già lo conoscete e lo 
stimate. Non vi sarà difficile volergli bene. 
Ricordate, tuttavia, che non siete chiama-
ti a seguire il parroco o il prete di turno: 
ma, con il parroco o il prete di turno, a 
seguire Cristo.
Un abbraccio a tutti. Grazie, 

don Cesare

Un saluto da don Cesare

U n caro saluto a tutti.
È mio desiderio che ci uniamo 
per ringraziare il Signore che, in 

questi nove anni vissuti insieme, con il 
suo Spirito ci ha illuminati, guidati e soste-
nuti nel cammino verso mete alte; alcune 
le abbiamo raggiunte, altre sono rimaste 
un sogno; Egli, però, ci invita a guardare 
sempre avanti, a tutto il bene che possia-
mo fare, giorno dopo giorno, oltre ogni 
incertezza, ogni fatica e chiusura.
Certo, lo Spirito ha sparigliato un po’ le 
carte, ci ha scompigliato la vita perché è 
Spirito di novità, di futuro, di bellezza e 
di tenerezza… ma - sono convinto - ne è 
valsa la pena accoglierlo perché, grazie a 
Lui, abbiamo potuto costituire l’Unità Pa-
storale, con il desiderio grande di essere 
testimoni di una Chiesa povera e libera, 
fraterna e creativa; questo ci rende sana-
mente orgogliosi. Questa è la gioia, che 

nessuno ci può togliere. Non dimenti-
chiamolo mai: l’Unità Pastorale è un dono 
dello Spirito alla Chiesa! 
Grazie per aver condiviso con me un po’ 
di amore alla Parola di Dio, alla sua lettura 
attenta e meditata, perché la nostra fede, 
fosse pensata e matura, capace di dare 
pienezza di umanità alla vita.
Grazie per il cammino fatto insieme, cia-
scuno secondo il suo specifico ruolo e i 
suoi innumerevoli doni. Grazie per i saluti 
nelle quattro comunità - e per quello fina-
le di Unità Pastorale - che avete organiz-
zato con intensità e solennità e, pure, per 
le parole che mi avete rivolto… forse un 
po’ troppo generose…
Abbiamo condiviso tanti momenti spen-
sierati, belli e gioiosi; altri carichi di in-
certezza, di fatica e di dolore; ma tutti ci 
hanno resi più amici, fratelli e sorelle nel-
la fede e nella speranza.  
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Incontri di formazione dei catechisti
Gli incontri si terranno il lunedì alle ore 20.30

9 gennaio 23 gennaio 6 febbraio

con il ritiro la domenica:

26 febbraio

Appuntamenti in Diocesi
www.diocesi.bs.it

31 Dicembre ore 18.00 
Te Deum

S. Messa di ringraziamento 
Basilica di S. Maria delle Grazie

 1 Gennaio
Giornata mondiale della Pace 

ore 19.00 S. Messa chiesa di S. Maria 
della Pace

18-25 Gennaio 
Settimana di preghiera per 

l’Unità dei cristiani

27 Gennaio - Sant’Angela Merici -
patrona secondaria della città e della 

diocesi. 

2 Febbraio
Giornata Mondiale della vita Consa-

crata 
S. Messa ore 16.00 in Cattedrale

5  Febbraio
Giornata nazionale per la vita 

11 Febbraio
Giornata del Malato 

15 Febbraio
SS. Faustino e Giovita 

(patroni della città e della diocesi, 
solennità nella città e festa in diocesi) 
ore 11.00 S. Messa Basilica dei Santi 

Faustino e Giovita

- Gli appuntamenti unitari  -  Gli appuntamenti unitari  -  Gli appuntamenti unitari  -  Gli appuntamenti unitari

Mercoledì

a Pregno dalle 9.30 (dopo la S. Messa delle ore 9.00 ) e fino alle 
11.30.

a Cailina dalle 17.30 (dopo la S. Messa delle ore 17.00) e fino 
alle 18.30.

Giovedì
a Villa dalle 9.00 alle 17.00: 
è preceduta alle 8.00 dalla recita di Lodi e del Rosario ed è segui-
ta dalla S.Messa alle 17.00

Venerdì
a Cogozzo dalle 15.00 alle 18.00

a Carcina in chiesa parrocchiale dalle 20.15 alle 21.15

Adorazione

Incontri del Consiglio di Unità Pastorale
Gli incontri si terranno il venerdì alle ore 20.30 presso il centro pastorale a Villa

Incontri della Caritas

9 gennaio 13 febbraio 13 marzo
8 maggio 12 giugno

Gli incontri si terranno il lunedì alle ore 20.30 presso il centro pastorale a Villa

13 gennaio 24 marzo 12 maggio

Incontri dei gruppi Betania (unitari)
Gli incontri si terranno il mercoledì alle ore 20.30 in chiesa parrocchiale a Villa

8 febbraio 17 maggio

Incontri della Commissione Economica
Gli incontri si terranno il mercoledì alle ore 20.30 presso il centro pastorale a Villa

25 gennaio 22 marzo 24 maggio
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CATECHESI E SACRAMENTI
La consegna della Bibbia

“Le parole della Sacra Scrittura, non sono 
state scritte per restare imprigionate sul 
papiro, sulla pergamena o sulla carta, ma 
per essere accolte da una persona che 
prega, facendole germogliare nel proprio 
cuore”.
È guidati da queste parole di Papa France-
sco che i bambini del gruppo Gerusalem-
me delle nostre 4 parrocchie, nel mese 
di novembre, hanno ricevuto in dono la 
Bibbia, uno degli strumenti più preziosi 
attraverso il quale conoscere Dio e il suo 
amore per noi. 
Saliti sull’altare, sono stati chiamati per 
nome, per ricevere ciascuno la propria 
Bibbia. 

Questa consegna è stata importante an-
che per ricordare che la Bibbia è stata 
scritta per ognuno di noi, per portarci una 
parola di Dio. 

In fondo a volte capita: leggi la Bibbia e 
un passo della Scrittura, ascoltato già tan-
te volte, un giorno improvvisamente ci 
parla, ci illumina, in una situazione che 
stiamo vivendo. 
Il nostro augurio è che la consegna di 
questo dono speciale possa diventare 
l’occasione per tutti questi bambini di 
sentire Dio ancora più vicino, “tascabile”, 
e di trovare nella Sua parola, una luce di 
gioia, fiducia e speranza che guida.

Domenica 4 dicembre i gruppi Cafarnao 
delle quattro parrocchie si sono incon-
trati presso l’Oratorio di Villa per il loro 
ritiro di Avvento e per l’occasione, ad ac-
coglierli, hanno incontrato “tre testimoni 
di eccezione” venuti a raccontare perché 
nella loro vita si sono fidati di Dio e per-
ché hanno risposto “sì” alla Sua chiamata.
I tre personaggi erano: Giovanni Battista 
(il cugino di Gesù), Giuseppe (il papà di 
Gesù) e Maria (la mamma di Gesù).
Giovanni Battista si è presentato ai ra-
gazzi spiegando che il suo compito è stato 
quello di preparare la strada alla venuta 
del Messia; è la voce di una persona che 
grida nel deserto, di una persona che si 
trova in un ambiente ostico e che vive in 
solitudine ma che nonostante tutte que-
ste difficoltà  non si è perso d’animo ed ha 
affrontato la situazione con entusiasmo e 
fede profonda.
Giuseppe, sposo di Maria e futuro padre 
di Gesù, invece era un uomo mite e di po-
che parole che ha creduto all’annuncio 
che l’Angelo gli ha rivolto in sogno; con 
mitezza e benevolenza ha accolto Maria 
e, allo stesso modo, coraggio e bontà non 
gli sono mancati nell’accogliere il bimbo 
che di lì a poco sarebbe nato.
Infine Maria, la madre di Gesù, una sem-
plice ragazzina che con sorpresa accoglie 
una doppia novità: diventerà mamma e 
che mamma! Infatti sarà la mamma del 
Figlio di Dio. Con un semplice “Sì” ha ac-
cettato di abbandonarsi completamente 
al progetto che Dio aveva disegnato per 
lei.
I ragazzi hanno apprezzato le testimo-
nianze dei tre personaggi e hanno rivolto 
loro diverse domande con entusiasmo e 
curiosità comprendendo come la bellezza 
di un gesto d’amore possa trasformare la 
vita delle persone e renderla meraviglio-
sa.

Prima di concludere il ritiro con la Mes-
sa in chiesa parrocchiale i ragazzi si sono 
impegnati in un lavoretto pratico che è 
consistito nel realizzare un piccolo Gesù 
bambino.
Un sentito ringraziamento a Filippo, An-
drea e Alice che con bravura ed impegno 
hanno impersonato i tre testimoni di Av-
vento.

una catechista per i 4 Gruppi Cafarnao 

Ritiro di Avvento gruppi Cafarnao
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Ritiro di Avvento gruppi Nazareth
Al ritiro dell’anno Nazareth abbiamo parlato ai bam-
bini del presepe: dal suo ideatore San Francesco, ai 
personaggi che vi compaiono, al perché, tra tutti gli 
animali, ci siano proprio un asino e un bue.
Ai bambini è piaciuto soprattutto costruire il prese-
pe da portare a casa. Ci auguriamo che possa essere 
per loro un piccolo segno del Natale del Signore.

una catechista

Ritiro di Avvento gruppi Antiochia
Nel campo magnetico di Gesù 

Durante il ritiro i ragazzi di Antiochia han-
no conosciuto Fertel e Ferlav, due picco-
li pezzi di ferro, scartati da un televisore 
e da una lavatrice, che vagavano in un 
campo. Ad un certo punto sentono una 
forza che li attrae e   notano che diverse 
calamite stavano cercando di catturarli 
con la loro forza. Cercano di allontanar-
si per evitare di rimanere bloccate. Pen-
sando di andarsene per i fatti loro, non si 
erano però accorti che stavano andando 
nella direzione di un’enorme e potente 
calamita, dalla forza irresistibile. Quella 
calamita era posta al centro del campo e 
stava attirando a sé tutti i pezzi di ferro. 
Nessuna calamita era forte come quella. I 
due pezzetti di ferro rimasero affascinati 
da quella calamita bella e forte si lasciaro-
no trascinare...

Abbiamo scoperto che anche la nostra 
vita è come un campo magnetico e den-
tro ci sono diverse calamite che cercano 
di far presa su di noi, distogliendoci però 
dalla calamita più grande che è Gesù,   il 
vero centro di gravità. Occorre lasciarci 
attrarre da questo amore e resistere a 
quelle calamite fasulle che tentano di in-
gannarci. Tutto questo lo possiamo fare 
solo con la forza magnetica, che non si 
vede ma c’è, ed è lo Spirito Santo, la no-
stra forza in azione, che ci stiamo prepa-
rando a ricevere tra pochi mesi.
Gesù ci spiega che noi siamo come il mer-
cante della parabola che vende tutto per 
andare a conquistare la perla preziosa, 
Gesù... e noi a cosa siamo disposti a ri-
nunciare per avere la nostra Perla?

le catechiste
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“Per educare un bambino ci vuole un in-
tero villaggio”… un villaggio di supporto, 
un villaggio che non giudica, che sostie-
ne, che offre opportunità di incontrare 
altri (coetanei e non) e creare spazi sicuri, 
in cui sentirsi liberi di esprimere i propri 
vissuti e con-dividere le nuove sfide del 
diventare grandi. 
In cui imparare a ricevere e donare un po-
chino anche di sè stessi, contribuendo a 
creare quel clima fondamentale per la co-
struzione di piccole reti collaborative, che 
sono i primi mattoni per costruire la stes-
sa Comunità in cui si vive e ci si incontra.
Il gruppo Pre-Ado ha bisogno quindi (se 
non fossimo stati chiari) dei ragazzi, che 
partecipino e insieme crescano, ma an-
che delle loro famiglie che li accompagni-
no, li supportino e diano una mano nei 
momenti di incontro.
Nessuno di noi ha così poco da dare e ai 
ragazzi ricordiamo ogni volta che hanno 
dei ‘talenti’ anche insospettabili, di cui 
forse anche loro non si rendono conto e 
stentano a riconoscere, aggiungiamo che 
anche i genitori, i fratelli, gli zii, i nonni, i 
cugini… e anche gli amici (se la famiglia la 
vediamo anche un pochino più ‘allargata’ 
della parentela 
stretta)… han-
no dei talenti, 
anche piccoli e 
semplici, ma es-
senziali.
I nostri ragazzi 
hanno bisogno 
di credere nei 
loro sogni, di ca-
pire come fare 
a realizzarli, di 
credere nei loro 
talenti e in loro 
stessi, nel crede-

re che nella fatica c’è chi – se sono capace 
di chiederlo – può dare una mano. 
E possono farlo solo con l’amore. L’amore 
di chi li accompagna lungo la crescita. 
L’amore che si esprime in tempo, in picco-
li gesti, in momenti passati assieme che si 
fisseranno nel cuore per sempre, in abiti 
puliti che qualcuno ti ha accuratamente 
preparato, in pranzi e cene guardandosi 
negli occhi e parlando delle proprie gior-
nate, in incontri inaspettati, in persone 
che avranno la fortuna di incontrare lun-
go il cammino, ma soprattutto avranno 
bisogno di noi adulti, genitori, nonni, zii 
e familiari, che senza farsi vincere dalla 
pigrizia, dall’abitudine e dalla stanchezza 
siano in grado di esserci per loro, in ogni 
momento, con disponibilità, semplice-
mente per Amore.
Quindi genitori/nonni/zii di pre-Ado... Ol-
tre a farvi gli auguri di un sereno e Santo 
Natale vi chiediamo di mettervi un pochi-
no in gioco con noi... d’altronde lo diceva 
anche quel film… “quando il gioco si fa 
duro, i duri iniziano a giocare”!

zii dei preAdo

Gruppo preAdo 2022/2023I gruppi Antiochia si presentano alle comunità

Il gruppo di Villa

Il gruppo di Cogozzo

Il gruppo di Carcina
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Be Ado, Be happy
Quest’anno il cammino del gruppo ado-
lescenti è partito con questo slogan: “Be 
Ado, Be Happy”.
Uno slogan in inglese, come va di moda, 
un ritornello facilmente rievocabile e ri-
petibile, o forse semplicemente una pro-
vocazione: sii adolescente, con tutte le 
fatiche e le sfide che questo momento 
della vita comporta e, allo stesso tempo, 
sii felice, perché la felicità deve essere un 
punto di partenza, una compagna da por-
tare con sé per poter costruire la propria 
esistenza.  
Siddharta diceva che non c’è una strada 
che porti alla felicità ma la felicità è la 
strada stessa, e proprio su questa stra-
da vogliamo accompagnare i nostri ado, 
facendo scoprire come una vita felice sia 
assolutamente raggiungibile, significativa 
e utile.
Abbiamo dunque steso sul pavimento 
del salone dell’oratorio di Villa una vera e 
propria strada, la strada della felicità, che 
i ragazzi stanno riempiendo ogni settima-
na di nuovi e interessanti 
tasselli. Siamo partiti dal 
cercare di capire cosa rap-
presenti per noi la felicità, 
cosa la distingua dalla gio-
ia, quali sono le esperienze 
quotidiane che possiamo 
definire felici, quali quel-
le da conservare per poter 
rendere la propria esisten-
za un’esistenza piena. Il 
salone a tal proposito si è 
trasformato perfino nella 
cucina di “Masterchef” e 
chi ha partecipato, facendo 
lavoro di squadra, ha speri-
mentato come una felicità 
condivisa renda più dolce 
ogni esperienza di vita (dol-

ce nel vero senso della parola, visto che 
sono stati sfornati biscotti profumatissimi 
e gustosissimi).
Dagli incontri escono moltissimi spunti 
su questo argomento difficile da trattare 
e di cui si parla troppo poco: i ragazzi di-
mostrano sempre più l’urgenza di trovare 
altro, rispetto a quanto questi tempi sem-
brano richiedere per essere felici, come il 
possesso, la fama o l’ostentazione. Stia-
mo comprendendo insieme che la felicità 
è un insieme di sensazioni positive che 
permeano il nostro presente e non solo 
una gratificazione istantanea.

Ci sono ancora molti appuntamenti a cui 
speriamo i nostri ragazzi parteciperanno 
con il loro contagioso entusiasmo ma, 
nel frattempo, auguriamo a tutti loro di 
vivere questo bellissimo periodo della 
vita senza nascondersi, assaporando ogni 
sensazione felice che incontreranno: BE 
ADO, pienamente, BE HAPPY, sempre.

Elena

Incontri genitori
Tutti insieme Domenica12 febbraio Incontro con un testimone

Betlemme - I anno

Domenica 15 gennaio

Alle 15.00 in oratorio a VillaDomenica 5 marzo

Domenica 23 aprile

Nazareth -  II anno
e Cafarnao -  III anno

Domenica 29 gennaio
Alle 15.00 in oratorio a Carcina

Domenica 16 aprile

Gerusalemme -  IV anno
e Emmaus  - V anno

Domenica 29 gennaio
Alle 17.00 in oratrorio a Carcina

Domenica 16 aprile

Antiochia - VI anno

Sabato 14 gennaio Genitori, madrine e padrini alle 
15.00 in chiesa a Villa
Alle 17.00 in oratorio a Villa
Alle 17.00 in oratorio a Villa

Domenica 5 marzo

Domenica 23 aprile 

Genitori preAdo

Mercoledì 11 gennaio
Pensavo fosse mio figlio, invece 
era un preadolescente

Mercoledì 8 febbraio

Mercoledì 8 marzo



2928

VITA DELL’ORATORIO
Apertura  anno catechistico

Ad ottobre è iniziato il percorso di cate-
chismo per bambini e ragazzi. E noi ca-
techisti eccoci pronti, con entusiasmo e 
qualche perplessità, ad accogliere, ac-
compagnare e testimoniare la “Parola” di 
Dio.
È un’occasione, ed anche un’opportunità, 
per far conoscere Gesù attraverso i rac-
conti del Vangelo, diverse attività, giochi 
e canti.
Sì, perché l’ora di catechismo non è una 
lezione di scuola, ma un momento di 
scambio, bello e piacevole, di idee, opi-
nioni e confronti sul tema della fede, nel-
la speranza di lasciare un ricordo.
È in questo clima, sereno e gioioso, che 
i nostri bambini fanno esperienza di co-
munità, ed è attraverso la comunità che 

si incontra Gesù.
Il nostro obiettivo, come catechisti, è pro-
prio quello dell’incontro con Gesù, ma-
gari anche attraverso domande, dubbi, 
incertezze che possano portare i ragazzi 
a conoscere la bellezza dell’amore di Dio 
per noi.
Noi li seguiamo con tanto affetto e pre-
mura, proprio per testimoniare un amore 
più grande, l’amore del Signore.
Anche ai genitori è affidato un compito 
grande: essere presenti in questo cam-
mino, accompagnare i loro figli e colla-
borare con noi per educare ad una fede 
autentica, insieme alla comunità e nella 
comunità.

i catechisti

“Lampada per i 
miei passi è la tua 
parola, luce sul 
mio cammino” 
(Sal 118, 105): 
ripetiamo spesso 
questo versetto 
dei Salmi che ci 
ricorda che la 
Parola è la luce 
che illumina le 
nostre strade, 
le nostre vie 
spesso oscure e 

buie, quando si tratta di scegliere il bene 
e di amare. Gesù è la Parola del Padre, la 
luce del mondo. È la sua venuta che ha 
gettato luce dentro la nostra umanità. È 
Lui la lampada che ci accompagna quan-
do non sappiamo dove andare. Il Natale è 
da sempre una festa di luce, nel periodo 
più buio dell’anno. Quando sembra che 
le tenebre siano pronte a vincere, nasce 

Gesù un bambino che, dalla solitudine 
di un paesino della Palestina, cambia le 
sorti del mondo. Ecco l’invito che ci vie-
ne dal tema dell’Avvento di quest’anno: 
vieni anche tu, vieni alla luce, attendiamo 
Gesù! 
Proprio per questo tema per le nostre 
chiese sono stata realizzate bellissime 
lampade che ci accompagnano di dome-
nica in domenica nell’attesa di Gesù.
Sempre per questo all’oratorio di Carcina i 
bambini dell’UP, nel giorno di vacanza per 
il patrono comunale, si sono trovati per 
realizzare bellissime lampade in miniatu-
ra da portare a casa. È stata una giornata 
intensa, tanti bambini al lavoro con l’aiuto 
dei catechisti e degli animatori. 
Grazie a chi ha trovato materiale e idee, 
grazie a chi ha costruito le grandi lampa-
de, a chi ha cucinato per il pranzo di que-
sta bella giornata.

una catechista di Carcina

Le lampade dell’Avvento
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Dopo gli “anni bui” del lockdown e del 
distanziamento sociale, ecco di nuovo il 
margine per proporre la prossimità (quel-
la del samaritano) fra gli uomini... Forse... 
Cioè...
“Se e solo se” riusciamo a ritenere che il 
Servizio sia una esperienza così essenzia-
le da valere il rischio della prossimità... 
Perché serve ricordare la caratteristica di 
quell’incontro: “Gli si fece vicino, gli fa-
sciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, 
caricatolo sopra il suo giumento, lo por-
tò a una locanda e si prese cura di lui.”... 
per tutta una giornata, partirà solo l’indo-
mani... un’esperienza a contatto... con la 
possibilità di contagio (di cui la compas-
sione è una forma?). 
Certo, non intendiamo proporre irre-
sponsabilità... al contrario. Vogliamo con-
servare ciò che è essenziale. 
Nel percorso degli Scouts il Servizio è 
senz’altro una delle esperienze più fecon-
de. 

Insieme alla Strada e alla Comunità lo 
proponiamo nei Clan (17-21 anni) come 
esperienza fondativa del nostro crescere. 
È qualcosa che travalica le nostre riunio-
ni e uscite: lo viviamo individualmente in 
finestre settimanali di circa 3 ore presso 
realtà dove si può incontrare l’umanità 
“provata”... disabilità, immigrazione, sen-
za tetto, carcere, tossicodipendenza, assi-
stenza domiciliare... 
Ciascuna di queste esperienze viene pro-
posta ad un giovane per la durata di un 
anno, ed è intesa a consentire la creazio-
ne di relazioni umane che restituiscano 
dimensioni impensabili nei nostri spazi 
quotidiani e che tuttavia sono quotidiani-
tà per persone vicine a noi... solo se sap-
piamo accorgercene. 
E quest’anno abbiamo finalmente potuto 
ripartire. 
Grazie a Dio :-)

ML

Scouts, servizio 2.0
Gli oratori nel periodo natalizio diventano 
dei veri e propri laboratori: perline, bril-
lantini, colla a caldo, pennelli e tempere 
sono all’ordine del giorno e numerosi gli 
appuntamenti per rendere i pomeriggi 
più belli e creativi.

A Villa e a Carcina il primo appuntamento 
è stato per i calendari dell’avvento men-

tre le vetrate dell’oratorio di Cogozzo 
sono state dipinte per realizzare un vero 
presepio.
Tutto bellissimo: grazie ai bambini prima 
di tutto per il il loro entusiasmo, grazie 
alle mamme e ai papà e grazie agli anima-
tori presenti per il loro prezioso servzio.

BF

I nostri oratori si vestono per le feste

Foto di repertorio
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PIANETA FAMIGLIA
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CAMPIONI DI CASA NOSTRA

D all’estate scorsa possiamo van-
tarci di avere come compaesano 
un altro campione. Mirko Pini, 

46 anni di Villa è diventato campione ita-
liano di ciclismo paralimpico categoria 
MC3, salendo sul podio non una ma più 
volte. Esattamente:
•	 Campione d’Italia a cronometro il 27 

agosto 2022
•	 Campione d’Italia in linea il 28 agosto 

2022
•	 Campione d’Italia in pista a cronome-

tro il 04 settembre 2022
•	 Campione d’Italia in pista ad insegui-

mento il 04 settembre 2022
•	 Campione d’Italia Ciclocross l’8 otto-

bre 2022
Un successo straordinario che Mirko me-
rita tutto! 
La sua storia, per chi non la conosce, può 
insegnare molto su cosa significa forza di 
volontà, coraggio e determinazione. 
Mirko ha avuto un incidente stradale in 
moto quando aveva 18 anni, da lì un lun-
go calvario fatto di interventi (oltre 100), 
la sua gamba destra “funzionante” ma 
sempre con dolori lancinanti lo ha porta-
to a decidere di amputarla. Un percorso 
non semplice, non solo per la decisione di 
amputare un arto, ma anche per trovare 
il medico che potesse operarlo: il profes-
sor Francesco Benazzo.
Così Mirko a maggio 2021 si è fatto ope-
rare e con la forza che contraddistingue 
un vero campione, da ottobre dello stes-
so anno ha cominciato gli allenamenti 
con la squadra Active Sport La Leonessa 
di Brescia che lo ha portato alle due gran-
di vittorie del 2022.
In tutto questo percorso Mirko ha avuto 
il supporto della sua famiglia, di Laura 

e dei suoi bambini; proprio a loro vuole 
trasmettere con l’esempio un messaggio 
importante: “bisogna trovare la via d’u-
scita e rialzarsi dalle cadute, reagire e non 
mollare mai!”
Direi che questo messaggio è di aiuto a 
tante altre persone.
Grande Mirko!  Ora preparati per le Olim-
piadi del 2024 perché a Villa vogliamo 
un’altra medaglia!

la redazione

Mirko, campione paralimpico

M entre cogliamo l’occasione per 
porgere ai nostri lettori i miglio-
ri Auguri di Buon Natale e Felice 

Anno Nuovo vorremmo concludere l’an-
no riassumendo quanto espresso da papa 
Francesco al termine del X Incontro mon-
diale delle famiglie svoltosi a Roma dal 22 
al 26 giugno scorso dato che su questo in-
contro ci siamo focalizzati sui precedenti 
bollettini.
Eccovi una sintesi di quanto espresso dal 
Santo Padre in occasione della Messa fi-
nale del 26 giugno.
Papa Francesco ha salutato  tutte le fa-
miglie che hanno partecipato a questo  
incontro ribadendone la bellezza e la 
necessità di difenderle “dai veleni dell’e-
goismo, dell’individualismo, dalla cultura 
dell’indifferenza e dello scarto” ma so-
prattutto incoraggiandole “a riprendere 
con decisione il cammino dell’amore fa-
miliare, condividendo con tutti i membri 
la gioia di questa chiamata.
La Chiesa infatti è nata da una Famiglia, 
quella di Nazareth, ed è fatta principal-
mente di famiglie; a loro è chiesto di vive-
re questo amore in modo “sempre aper-
to, estroverso,  capace 
di toccare i più deboli 
e i feriti che si incon-
trano lungo la strada 
ossia i fragili nel corpo 
e i feriti nell’anima”.
Rifacendosi alle lettu-
re proposte dalla litur-
gia, papa Bergoglio, 
ha definito la libertà 
come “uno dei beni 
più apprezzati e ricer-
cati dall’uomo moder-
no e contemporaneo 

che talvolta manca della libertà interio-
re”.
“Chi si sposa e decide di fare figli fa una 
scelta coraggiosa perché mette la propria 
libertà al servizio del coniuge. Scommet-
tere sull’amore familiare è un atto “corag-
gioso”; la famiglia è il luogo dell’incontro, 
della condivisione, dell’uscire da sé stessi 
per accogliere l’altro e stargli vicino. È il 
primo luogo dove si impara ad amare”.
“I genitori devono spingere i figli a volare 
fuori dal nido; ai figli non vanno tarpate 
le ali ma va cercato di trasmettere loro 
la passione per la vita, va acceso in essi 
il desiderio di trovare la loro vocazione e 
di abbracciare la missione grande che Dio 
ha pensato per loro”. Ha ricordato che “la 
vita si fossilizza quando non accoglie la 
novità della chiamata di Dio rimpiangen-
do il passato”.
In conclusione ha detto papa Francesco; 
“Siate il seme di un mondo più fraterno, 
siate famiglie dal cuore grande, siate il 
volto accogliente della Chiesa”.

Stefano

“Siate il seme di un mondo più fraterno”
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29 Novembre scorso, che emozione, si ricomincia! Ospite d’onore il nuovo parroco. 
Per l’occasione gli ospiti che partecipano al nostro laboratorio hanno invitato il gruppo 
di catechismo e adesso il salone è pieno di vita, di curiosità e di entusiasmo.
Al via Antonella che precede la scaletta chiedendo al don: “Come si trova a Villa? 
Dove abitava prima? Ha visto il Papa?” e avrebbe continuato, visto il lungo periodo di 
assenza forzata dalle “nostre” interviste se non fosse che ognuno dei presenti aveva 
diritto di parola! Tornando a noi, don Daniele si dice contento del suo incarico, espe-
rienza nuova che vive passo passo. Dice che prima abitava a Roma e, proprio il giorno 
prima della partenza, ha visto papa Francesco che stava uscendo dalla sua casa ed è 
riuscito a salutarlo.
Bene, si comincia: Chi è Gesù?
Per rispondere alla domanda parto dalla mia storia. Ho conosciuto Gesù quando ero 

piccolo attraverso la mamma e il papà, e poi sono en-
trato presto in Seminario e sono diventato prete a 24 
anni: sono già passati 36 anni. Quindi per me Gesù è 
una persona molto preziosa, è un amico a cui ho rega-
lato la vita e Lui in cambio mi ha fatto tantissimi regali 
facendomi incontrare davvero tante persone speciali. 
E’ una persona viva, al quale parlo attraverso la pre-
ghiera durante la giornata.
Chi sono i “piccoli” di cui si parla proprio nel Vangelo 
di oggi? 
I piccoli non sono soltanto i bambini, ma lo siamo an-
che noi grandi quando ci comportiamo rispetto a Dio 
con un atteggiamento di grande fiducia, come fanno i 
bambini rispetto alla mamma e al papà.
Nel nostro primo incontro lei ci ha lasciato una parola 
da ricordare “insieme”, cosa intendeva e perché l’ha 
scelta?
Era il mio primo giorno a Villa Carcina e avevo bisogno 
di chiedere aiuto a tutti, anche a voi: ecco perché la 

Incontro con don Daniele

Ogni sì a Dio 
origina storie di salvezza,

 per noi e per gli altri.
(Papa Francesco)

parola che mi è sembrata più bella è stata “insieme”. Insieme si riescono a fare tante 
cose.
Insieme si collabora, aggiunge Emanuele. Infatti noi collaboriamo con la Parrocchia 
pregando ogni venerdì per i tanti bisogni e da oggi pregheremo anche per lei. 
Da oggi anche il don si impegna a pregare per noi, così, dice, saremo insieme nella 
preghiera.
Cos’è la preghiera, a cosa serve?
La preghiera è il modo più bello di parlare con gli altri, 
quindi anche con Dio. È preghiera chiedere un favore 
agli altri e a Dio, ma la preghiera più bella è quando di-
ciamo grazie a Dio e agli altri.
Adesso Monica si fa portavoce della domanda della no-
stra inviata “esterna” Paola, che ancora non può ripren-
dere a frequentarci:
Cosa ha provato quando è diventato prete?
Sono diventato prete a 24 anni, ero molto giovane. Il 
primo sentimento fu di grande emozione, di grande gio-
ia anche perché pur essendo giovane in tanti mi chiede-
vano consiglio. 
Oggi posso confermare che sono contento di essere di-
ventato prete.

Sarebbero ancora tante le domande che vorremmo por-
re, ma l’atmosfera si fa familiare e conversiamo come 
tra amici. Lui conosce qualcosa di noi e noi scopriamo 
che è nato a Lumezzane, come altri qui (entusiasmo generale!). Il suo primo incarico 
è stato come curato a Zanano ed è stata un’esperienza bellissima stare insieme ai ra-
gazzi; poi il Vescovo lo ha chiamato nel mondo della scuola prima a Brescia quindi a 
Roma. E’ primogenito di una numerosa famiglia: dopo di lui ci sono cinque fratelli che 
godono ancora della presenza dei genitori. Purtroppo non possiamo svelarvi qual è il 

suo piatto preferito, ma vi diciamo che è un gran lettore: 
per il trasloco dei suoi libri ci sono voluti ben 65 scatoloni!
Finalmente arriva anche Leopoldo e chiede a don Daniele 
se ha qualche novità sul Paradiso: il don ci dice che sarà 
bellissimo perché saremo sempre contenti, faremo ciò 
che più ci piace e, sopra ogni cosa, staremo con Gesù per 
sempre.
Il tempo è volato, qualche fotografia, un libro di don Pie-
ro, che lui ha incontrato diverse volte a Clusane, come 
ricordo. Caramella per tutti. Congedo con la promessa di 
vederci presto e l’invito per la celebrazione di una Santa 
Messa in residenza. 
Grazie di cuore don Daniele! A voi tutti, buon Natale.

Redazione Rsd
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STORIA LOCALE

A ll’inizio del XVI secolo a Cogoz-
zo risiedeva con la sua famiglia il 
conte Luigi Avogadro, ricco pro-

prietario terriero, personaggio ambizioso 
e politicamente influente non solo in Val 
Trompia.
Luigi Avogadro è ricordato nella storia 
bresciana per essere stato nel 1512 fau-
tore e organizzatore, assieme a Girolamo 
Negroboni di Bovegno e una decina di 
altri nobili bresciani, della rivolta contro 
i Francesi, che in quell’anno occupavano 
militarmente la provincia bresciana. L’in-
tenzione dei congiurati era di cacciare gli 
odiati transalpini e offrire il governo del-
la città ai Veneti, scacciati appunto dai 
francesi tre anni prima. Luigi Avogadro e 
i suoi compagni congiurati erano fiduciosi 
sul buon esito della rivolta perché, oltre 
all’appoggio della popolazione, la repub-
blica di Venezia aveva garantito loro un 
efficace intervento militare di sostegno. 
La maggior parte dei rivoltosi bresciani 
furono reclutati in Valtrompia (le crona-
che dicono, forse esagerando, 10.000). 
Si ammassarono nelle radure di Nave e 
Cogozzo e, appoggiati da un drappello di 
militari veneti, nella notte del 2 febbraio 
attaccarono le mura della città, sorpren-
dendo la guarnigione francese che, dopo 
un breve combattimento, si rifugiò in ca-
stello. Informato della sommossa il gene-
rale Gastone di Foix, di stanza in Roma-
gna, nipote del re di Francia, si precipitò 
a Brescia con un esercito di mille soldati 
di ventura avvezzi alla guerra e provvisti 
di cavalleria e artiglieria. A S.Fiorano, sui 
Ronchi, i triumplini cercarono eroicamen-
te di contrastare la furia dei Francesi, ma 
furono inesorabilmente battuti, lasciando 
sul campo senza vita centinaia di uomini, 

compreso lo stesso comandante Negro-
boni.
La successiva invasione della città da 
parte della soldataglia francese fu terri-
ficante, con violenze raccapriccianti, de-
vastazioni, incendi e saccheggi, tanto da 
essere ricordata nei libri di storia come 
il “sacco di Brescia”. I soldati francesi en-
trarono anche in duomo vecchio dove 
donne e bambini avevano cercato scam-
po. Qui un soldato ferì con la spada alla 
bocca un ragazzo dodicenne rendendolo 
balbuziente, questo ragazzo divenne un 
famoso matematico passato alla storia 
con il nome di Nicolò Tartaglia. Alcuni 
nobili congiurati morirono con le armi in 
pugno, altri fuggirono, i più furono arre-
stati e giustiziati dopo un sommario pro-
cesso. Luigi Avogadro, ritenuto principale 
responsabile della rivolta, fu decapitato 
in piazza del duomo con i suoi figli Pietro 
e Francesco. 
La dinastia dei nobili Avogadro di Cogoz-
zo non fu però da questo annientata: da 
un documento della fine del ‘500 risulta 
che a Cogozzo c’era un conte Avogadro di 
nome Roberto, proprietario di gran parte 
del comune di Villa.

Mario Gilberti 

Il conte di Cogozzo

Il generale Gaston de Foix-Nemours

I n primavera, in questa rubrica avevamo analizzato l’atipicità della guerra dei nar-
cos in Messico; stavolta invece, arrivati ormai a fine anno, ci occupiamo di trac-
ciare una breve analisi sui conflitti che martoriano ancora oggi diversi popoli a 

tutte le latitudini del nostro pianeta.
Settantaquattro anni fa (10 dicembre 1948) l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite  
proclamava la Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo da cui recuperiamo un 
paio di articoli che già da soli sarebbero sufficienti per dire “Basta guerre”: 

•	 Articolo 1: tutti gli esseri umani nascono liberi ed uguali in dignità e diritti. Essi 
sono dotati di ragione e coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in spirito di 
fratellanza.

•	 Articolo 3: ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà ed alla sicurezza della 
propria persona.

A distanza di settantaquattro anni pare che quegli articoli – come molti altri facenti 
parte dei trenta sottoscritti a quel tempo – siano stati largamente disattesi.
Si conta che i conflitti attualmente in corso nel mondo siano una sessantina di cui 
una decina definiti ad “alta intensità”; tra questi – oltre al conflitto Russia/Ucraina - , 
risaltano la guerra in Nigeria (iniziata nel 2009) di cui si contano 1.363 morti da inizio 
anno; quella in Siria (1.037 morti nel 2022), in Iraq (267 morti), nello Yemen (5.100 
morti), nella regione del Tigrai in Etiopia (410 morti). E si parla di guerra anche in 
Birmania (3.900 morti da inizio anno) ed anche in Afghanistan (in guerra da ormai 
cinquant’anni) con milioni di vittime, con il numero di rifugiati in continuo aumento e 
con la carestia che minaccia almeno cinque milioni di bambini.

Poi ci sono le guerre “a bassa intensità” ossia quelle guerre che covano sotto le braci 
ma che fortunatamente non producono un elevato numero di morti, ma li generano 
lo stesso: ad esempio il conflitto tra Pakistan e India per il dominio del Kashmir (500 
vittime nel 2021 e “solo” un centinaio nel 2022) oppure il conflitto in Sudan che ha la-
sciato sul terreno 1.364 morti nel 2021 e almeno la metà nel 2022. Ed ancora i conflitti 
in Libano, ad Haiti, nel deserto del Sahel ed in Colombia (tra guerriglieri e esercito).

E infine ci sono i conflitti “ad intensità continua” ossia quelli che sembra non finiscano 
mai; tra Israele e Palestina per la striscia di Gaza,  in Somalia, Mozambico e in Repub-
blica Democratica del Congo.

Come scritto all’inizio non è una guerra mondiale ma di certo i conflitti si incontrano 
ad ogni lato del pianeta, in ogni continente. Detto della sessantina di guerre “princi-
pali” attualmente in corso,  siti specializzati su questo tipo di notizie informano che 
sono circa novecento i conflitti attualmente in atto nel mondo con questa ripartizione 
geografica:

Panorama di guerra
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•	 Africa: 31 Stati e 291 guerre e guerriglie
•	 Asia: 16 Stati e 194 guerre e guerriglie
•	 Medio Oriente: 7 Stati e 266 guerre e guerriglie
•	 Europa: 9 Stati e 83 guerre e guerriglie
•	 Americhe: 7 Stati e 35 tra cartelli della droga, guerre e guerriglie

A questi vanno sommati anche 47 territori che cercano l’indipendenza in maniera 
più o meno pacifica: 20 in Asia,  10 in Africa,  13 in Europa, 2 in Medio Oriente e 2 in 
Oceania.

I vari colori della mappa indicano il livello di “gravità” dei conflitti in corso; la speran-
za ovviamente è quella di vedere una cartina del mondo con solo nazioni colorate di 
bianco; speriamo che il nuovo anno ci porti solo buone notizie da più fronti.

Buon Natale di pace e serenità a tutti.

Stefano

S.Michele, una festa per tutti

D opo un lungo periodo caratteriz-
zato da alcune concrete difficol-
tà (chiusure, isolamenti…) vole-

vamo ripartire da San Michele…. e così è 
stato.
La nostra festa patronale quest’anno ha 
visto impegnati organizzatori e volontari 
per ben tre fine settimana consecutivi, 
ma ha dato le sue soddisfazioni sia sul 
piano delle presenze sia su quello econo-
mico (il che non guasta mai!).
Malgrado alcuni inconvenienti abbiano 
costretto a rinunciare ad alcuni momenti 
significativi, si è riusci-
ti comunque a com-
pensare con le altre 
proposte presenti nel 
programma.
Molto positivi sono i 
rimandi della parteci-
pazione alla pesca e 
alla lotteria; allegre e 
gioiose sono state le 
serate musicali; diver-
tente lo spettacolo di 
magia che ha coinvol-
to i più piccoli; favolosi 
i ragazzi della scuola di 
ballo “Aria d’arte”; pia-
cevole la serata della 

“pizzata con delitto” animata dai nostri 
bravi e disponibili ragazzi. Eventi tutti che 
sono stati accolti con una buona adesione 
da parte della comunità.
Interessante e coinvolgente, inoltre, an-
che il momento dedicato all’esperienza 
di autonomia portata dal giovane con sin-
drome di Down del gruppo 21 Grammi: 
vedere che esiste una realtà lavorativa in 
cui sono coinvolti giovani con difficoltà 
ma capaci di dare molto, supportati da 
adulti consapevoli e motivati, è stato per 
i presenti oggetto di sincera meraviglia e 
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ripensamento dei valori tradizionali su cui 
siamo costruiti.
È stato molto gratificante vedere nuova-
mente popolato e vivo il nostro oratorio 
e condividere momenti di spensieratezza, 
divertimento, ma anche di riflessione.
L’intento che ci si era prefissati era pro-
prio quello di riaccostare persone e fami-
glie, vecchie e nuove, a questo ambiente 
partendo dalla voglia di stare insieme, so-
prattutto dopo questi anni difficili e limi-
tanti a causa della pandemia.
Il nostro augurio è, e sarà, quello di vede-
re coinvolte sempre più queste persone 
nelle esperienze che nei prossimi tempi 
saranno proposte, sia come protagonisti 
sia come spettatori.
Inoltre significativo e importante è stato 
trovare collaboratori desiderosi di darsi 
da fare per mantenere una tradizione, 
quella di San Michele, che ormai da anni 

allieta il nostro settembre. Un buon grup-
po coeso che confidiamo possa mante-
nersi attivo anche in futuro.
Contenti perciò del risultato ottenuto, 
ringraziamo ancora tutti coloro che han-
no dato una mano nell’organizzazione e 
chi ha partecipato…
Pensando più “in grande”, magari non 
sarebbe male iniziare a pensare anche 
a qualcosa che includa le persone delle 
diverse parrocchie e superare alcuni par-
ticolarismi che hanno contraddistinto la 
storia delle nostre comunità fino alla na-
scita dell’Unità Pastorale… ma per questo 
c’è tempo…
Siamo già all’opera per il prossimo anno 
e chi avesse nuove idee ce le può comu-
nicare… e allora, con ottimismo, aspettia-
mo ciò che verrà…

Il Consiglio dell’oratorio                
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È stato bello nella festa di Cristo Re esprimere e condividere, in occasione degli an-
niversari di matrimonio,  il nostro  ringraziamento al Signore nella S. Messa e nel bel 
momento conviviale  in oratorio.
Eravamo 14 coppie che celebravano l’anniversario di matrimonio dai 20 ai 60 anni. 
Siamo stati onorati. 
Ma, ringraziamento per cosa? Sicuramente per il fatto di poter essere lì, dopo tanti 
anni di matrimonio, ancora insieme, di poterlo attuare e celebrare in una comunità  
viva che, in tanti suoi componenti, dai ragazzi agli adulti, si sa ancora spendere. Sicu-
ramente per l’offerta che, lungo questo anno di vita vissuta come coppia, famiglia, 
comunità, Gesù ha fatto di sé stesso e che noi, con i nostri limiti, abbiamo cercato di 
accogliere. 
Ringraziamento per il fatto che lui salva la nostra vita. E noi senza merito siamo già 
salvi!
È giusto gioire per gli anni di vita insieme e del piacere di ritrovarsi comunità, ma mi 
sembra importante ricordare ciò che don Daniele ha detto, tra le altre cose, riguardo 
al ladrone  del vangelo. Il “buon” ladrone ha colto la sua occasione: nella sua situazio-
ne di fallimento, peccato e dolore, ha saputo riconoscere la signoria di Gesù, sofferen-
te e vinto sulla croce. Tante famiglie, come anche le nostre, vivono spesso  situazioni 
di fallimento e dolore... sta a noi riconoscere, nel dono della grazia, il volto misericor-
dioso di Gesù, e trovare la vita e la felicità.

Enrica e Beniamino 

Anniversari di matrimonio a Cailina
Venerdì 25 novembre 2022, nella nostra 
parrocchia S.Michele Arcangelo, si è esi-
bita la  “Bolis Opera Ensemble” compo-
sta dal soprano Marta Brivio, dal tenore 
Simone Fenotti, dalla violinista Daniela 
Fusha, accompagnati al pianoforte da 
Barbara Reboldi e presentati da Fabio La-
rovere, per un concerto lirico in me-
moria del baritono Giacomo Bolis, a 
10 anni dalla sua scomparsa.
La chiesa, gremita di persone, ha ac-
colto con grande calore ed emozio-
ne le arie proposte e superbamente 
illustrate, con particolari spiegazioni 
e approfondimenti, dall’esperto in ma-
teria Fabio Larovere, che ha permesso 
ai presenti la comprensione dei temi 
trattati nei brani.
Il colore rosso, indossato dagli artisti 
sull’altare, ha voluto ricordare la giorna-
ta contro la violenza sulle donne. Il rosso, 
scelto in quanto simbolo dell’amore, del-
la passione che si trasforma in male e in 
violenza.
Ringraziamo tutti coloro che hanno par-

tecipato al progetto: l’Amministrazione 
Comunale, l’assessore alla cultura, il Par-
roco e tutti coloro che si sono adoperati 
per la buona riuscita della serata. 
Ci vediamo alla prossima.

Concerto lirico
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Quest’anno la Parrocchia di Cailina ha pensato di sostituire il suo classico concorso 
presepi con una iniziativa aperta a tutte le persone e famiglie della nostra Unità Pasto-
rale: una “Mostra-concorso Presepi”.
Di cosa si tratta in concreto?
Ai partecipanti si richiede di dare spazio alla propria creatività e fantasia per realizzare 
un presepio utilizzando il materiale che desidera, nel rispetto delle dimensioni massi-
me richieste di 1 m x 1 m (ma potrebbe anche essere molto piccolo!) e di consegnarlo 
il giorno 30 dicembre in oratorio a Cailina, dove sarà presente un incaricato per rice-
verlo.
Tutti i presepi portati verranno a costituire una “mostra” aperta al pubblico nelle date 
e orari indicate nel volantino.
I visitatori potranno votare i presepi preferiti e dai loro voti verrà stilata una classifica.
Si effettueranno le premiazioni il giorno 6 gennaio presso la Chiesa di Cailina.
Attendiamo i vostri capolavori!!!
 

Mostra-concorso presepi artigianali 2022

2° domenica di Giugno 430,00 €
2° domenica di Luglio 442,00 €
2° domenica di Settembre 325,00 €
2° domenica di Ottobre 520,00 €
Sottoscrizione S.Michele 5.325,00 €
Pozzo 1.638,00 €

Tombolata 143,00 €

Totale entrate: 8.823,00 €

DEBITO RIMANENTE 6.750,00 €

Raccolta per il debito dell’oratorio

Festa di San Michele
Entrate Uscite

Bar oratorio                                      1.331,00 € Spese bar 853,00 €
Stand gastronomico 3.010,00 € Spese per stand 1.099,00 €
Sponsor 1.800,00 € Spese per spettacoli 730,00 €
Sottoscrizione a premi + 
pozzo + tombolata (per ri-
duzione debito oratorio)

7.106,00 € SIAE 578,00 €
Tipografia 240,00 €

TOTALE 13.247,00 € TOTALE 3.500,00 €

Battesimi:

•	 Riboldi Aurora di Marco e Mosca Elisa  

Defunti:

Anagrafe parrocchiale

Ugo Parzani 

09.08.1932 + 01.10.2022

Fausto Baronio
 01.04.1948 + 01.10.2022

Roberto Grazioli 
19.03.1941 + 20.10.2022

Marcella Bertolina 

25.06.1946 + 19.11.2022

Luigi Faliva 

06.02.1928 + 04.12.2022
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PARROCCHIA 
S.GIACOMO 
MAGGIORE 

CARCINA-PREGNO

Processione mariana
La prima domenica di ottobre si è svolta la processione mariana dedicata alla “Madon-
na del Soldato”, atto di devozione popolare che si tramanda da decenni nella nostra 
parrocchia, in ricordo del voto fatto dalle mamme e dalle spose che hanno invocato 
la protezione della Vergine Maria sui figli e mariti chiamati alle armi durante l’ultima 
guerra.
Ancora una volta la nostra comunità si è messa in cammino, accompagnando la statua 
della Vergine per le vie del nostro paese, illuminandole con le fiaccole dei flambeaux 
e animandole con canti, preghiere e invocazioni, soprattutto per chiedere a Maria il 
dono della pace, pensando in modo particolare al dramma della guerra in Ucraina che 
ha aperto gli occhi anche sui tanti conflitti tuttora presenti nel mondo.
Consapevoli della forza della preghiera, continuiamo a pregare Maria affinché ogni 
uomo veda nell’altro non un nemico da combattere, ma un fratello da accogliere ed 
amare, per costruire insieme un mondo migliore.

Domenica 23 Ottobre più di una decina 
di coppie di sposi hanno rinnovato le loro 
promesse nuziali nella nostra chiesa par-
rocchiale.
I begli addobbi che rivestivano i primi 
banchi della chiesa ed i canti dedicati a 
questa ricorrenza hanno allietato la cele-
brazione, conclusasi con la consueta foto 
di rito e con dei dolci pensieri consegnati 
a ciascuna coppia; la festa è poi continua-
ta in oratorio con un gustoso aperitivo.
Ma ha ancora senso festeggiare gli anni-
versari di matrimonio? 
Quale è il senso di festeggiarli comunita-
riamente, in chiesa?
Queste due domande provocatorie ci 
permettono di interrogarci e di rimettere 
in luce alcuni valori.
Purtroppo la vita vissuta sempre di fretta, 
difficilmente ci aiuta a guardare alla stra-
da percorsa e ai doni che Dio ci dà: l’occa-
sione di ricordare l’anniversario di nozze 
consente di fermarci a riflettere sul senso 
della nostra vocazione.
Festeggiare l’anniversario di matrimo-

nio significa rivivere con le parole e con 
i gesti la bellezza dell’amore; estendere 
il festeggiamento all’intera comunità, in 
chiesa, permette di ringraziare Dio e dir-
si grazie reciprocamente condividendo 
questa gioia con la comunità dei fratelli.
Papa Francesco, nella sua esortazione 
apostolica “Amoris Laetitia” incoraggia gli 
sposi a persistere insieme in questo viag-
gio “di tutta la vita”, nel quale lo sposo e 
la sposa non sono soli, perché “li accom-
pagna Gesù”.
“Stare insieme e sapersi amare per sem-
pre è la sfida degli sposi cristiani. Chiede-
te a Gesù di moltiplicare il vostro amore”. 
Papa Francesco invita gli sposi a pregare 
gli uni per gli altri: “Signore dacci oggi il 
nostro amore quotidiano, perché l’amore 
degli sposi è il pane quotidiano dell’ani-
ma”. 
Infine il Papa ci richiama ad utilizzare più 
spesso, nella vita coniugale, queste tre 
semplici parole:
«Permesso», bisogna imparare a chiede-
re: posso fare questo? Ti piace che faccia-

Anniversari di matrimonio
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mo così?  Che prendiamo questa iniziati-
va, che educhiamo così i figli? Vuoi che 
questa sera usciamo? Insomma, chiedere 
permesso significa saper entrare con cor-
tesia nella vita degli altri. 
A volte invece si usano maniere un po’ 
pesanti, come certi scarponi da monta-
gna! L’amore vero non si impone con du-
rezza e aggressività... 
E oggi nelle nostre famiglie, nel nostro 
mondo, spesso violento e arrogante, c’è 
bisogno di molta più cortesia.
«Grazie», sembra facile pronunciare que-
sta parola - ha spiegato papa Francesco 
- ma sappiamo che non è così. Però è im-
portante!  La insegniamo ai bambini, ma 
poi la dimentichiamo! Sappiamo ringra-
ziare? 
Nella vita matrimoniale, è importante te-
nere viva la coscienza che l’altra persona 
è un dono di Dio, di cui sempre rendere 
grazie. E in questo atteggiamento interio-
re dirsi grazie a vicenda, per ogni cosa. 
Non è una parola gentile da usare con gli 
estranei, per essere educati. Bisogna sa-
persi dire grazie, per andare avanti bene 
insieme.
E poi «scusa». “Nella vita facciamo tan-

ti errori, tanti sbagli. Li facciamo tutti. 
Forse non c’è giorno in cui non facciamo 
qualche sbaglio. Ecco allora la necessità 
di usare questa semplice parola”, ha os-
servato papa Francesco. “Impariamo a 
riconoscere i nostri errori e a chiedere 
scusa. Scusa se ho alzato la voce; scusa 
se sono passato senza salutare; scusa se 
ho fatto tardi, se questa settimana sono 
stato così silenzioso, se ho parlato troppo 
senza ascoltare mai; scusa se mi sono di-
menticato.
Anche così cresce una famiglia cristiana. 
Sappiamo tutti che non esiste la famiglia 
perfetta, e neppure il marito perfetto o la 
moglie perfetta. Esistiamo noi, peccatori. 
Gesù, che ci conosce bene, ci insegna un 
segreto: non finire mai una giornata sen-
za chiedersi perdono.
È abituale litigare tra gli sposi, ma mai fi-
nire la giornata senza fare la pace!”. 
Se non finisci la giornata facendo la pace, 
quello che hai dentro, il giorno dopo è più 
freddo, è più duro”.

una coppia di sposi

Siete tutti invitati a visitare il 

Presepe a S.Rocco
a partire da sabato 17 dicembre 

Essendo una realtà presente nella nostra Parrocchia, è per noi importante rendervi 
partecipi dei nostri impegni. 
Sabato 5 novembre abbiamo replicato “Luci della ribalta” presso il teatro San Faustino 
di Sarezzo. Ci è stato chiesto di collaborare con la AIL e cosa potevamo rispondere se 
non “Presenti“. 
Siamo nati come gruppo teatrale dilettantistico con lo scopo di tenere uniti ragazzi 
di tutte le età, per poi scoprire che potevamo fare qualcosa di più e così, nel nostro 
piccolo, ci siamo ritrovati ad aiutare diverse associazioni. 
L’intenzione sarebbe quella di continuare mettendo in scena qualcosa di nuovo. 
Vediamo cosa ci riserva il futuro. 
Vi terremo informati!
Se qualcuno fosse interessato ad esibirsi come ballerino o cantante, ma anche sem-
plicemente per dare una mano, sappiate che la nostra porta è sempre aperta a tutti.

Giovani in musical & Feel the fair

Luci della ribalta
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Anagrafe parrocchiale

Bettesimi:
•	 Bellanca Angelo di Mirko e di Shelepova Daria
•	 Rudenko Elias di Stanislav e di Uhryn Oksana
•	 Gouba Peyton di Herbert e di Dabre Sophie
•	 Cancarini Maria Fabiola di Erik e di Cavagna Simona

Defunti:
Festa di Sant’Antonio: 
sì la facciamo ancora perchè...

•	 Non vogliamo perdere un’abitudine (la bella tradizione di un patrono, vera festa 
invernale per tutta la nostra comunità, occasione per sentirci uniti: anziani, adulti, 
ragazzi e bambini).

•	 Vogliamo affermare che è passato il tempo della paura.
•	 Vogliamo stare ancora insieme, anche se la prudenza impone di non esporsi del 

tutto come negli anni precedenti.
•	 Vogliamo essere prudenti e accorti di fronte ai costi delle edizioni passate con 

quel   tendone da riscaldare posto nel cortile dell’oratorio! Certo ai nostri sponsor, 
a cui va il grazie ancora e sempre, possiamo presentarci ancora, ma certo con più 
prudenza sapendo delle difficoltà comuni del nostro tempo.

•	 Vogliamo far percepire a tutti la necessità di accogliere nuove leve che possano 
appoggiare questa festa tradizionale che ci auguriamo sia anche quest’anno di 
gradimento.

•	 Vogliamo recuperare la bella abitudine della benedizione degli animali che sotto-
linea ancora di più quanto la festa del  nostro patrono sia  una richiesta di bene-
dizione non solo per i no-
stri animali ma anche per 
le nostre famiglie; è l’oc-
casione per creare nuove 
relazioni in un clima di 
accoglienza e fraternità 
con tutti.

Scegli e vieni, sei atteso!
gruppo Betania

Anna Pontara 
07.03.1934 + 20.09.2022

Iole Roselli 
09.03.1933 + 20.09.2022

Francesco Trivella 

07.02.1928 + 25.09.2022

Giuseppina Piotti 
08.11.1947 + 20.10.2022

Paolina Barbieri 
07.06.1941 + 12.11.2022

Silvana Carè 

28.11.1939 + 18.11.2022

Carmela Tassone 
12.09.1933 + 18.11.2022

Cesarina Ziglioli 
10.10.1928 + 28.09.2022

Michele Gagliardi 

14.02.1955 + 13.11.2022

Giulietta Mensi 

12.08.1958 + 11.12.2022

Mario Solfrini
16.09.1933 + 11.12.2022
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Programma della
Festa patronale di Sant’Antonio Abate

Martedì 17 gennaio - giorno liturgico del Santo
ore 10.00 	 S.Messa con invito preti nativi
ore 20.00 	 S.Messa per la comunità
            
Mercoledì 18 gennaio: 
ore 15.00 	 S.Messa con il Sacramento dell’unzione 	
		  dei malati e degli anziani
ore 16.30 	 Benedizione degli animali nel parcheg-		
		  gio della chiesa
ore 20.00	 Serata incontro e testimonianza di don 	
		  Fabio Corazzina

Giovedì 19 gennaio
ore 20.30	 Serata per adolescenti e giovani in oratorio

Domenica 22 gennaio:
ore 10.00 	 S.Messa con processione
ore 13.00	 Pranzo in oratorio con spiedo (dalle 12.00 anche spiedo da asporto)
ore 14 - 16	 Giochi per i bambini organizzati dagli animatori in oratorio
		  “Pozzo” di beneficenza in oratorio
ore 16		  Spettacolo di magia in oratorio
ore 21.00	 Estrazione della sottoscrizione a premi in oratorio

Lunedi 23 gennaio - Sant’Antonino
ore 20.00 	 Preghiera in chiesa e serata in oratorio con tutti i volontari 

dalle ore 12.00 spiedo da asporto € 14,00 
(5 pezzi + polenta)

alle ore 13.00 spiedo in oratorio € 20,00 
(5 pezzi + polenta, patatine, acqua, vino, dolce e caffè)
Per prenotazioni Massimo Bellomi cell. 333-7571064 

(dalle 17.00 alle 22.30) 
oppure tramite WhatsApp

da venerdì 13 a venerdì 20 gennaio

Spiedo in oratorio  - domenica 22 gennaio

Dopo due anni di trepidazione e di chiu-
sura, c’era tanta incertezza sul riproporre 
la Settimana Mariana: è il caso? dobbia-
mo aspettare ancora? 
Ha vinto il coraggio! Sarà l’occasione per 
verificare e incoraggiarci subito, senza 
perdere tempo!
L’entusiasmo della ripresa, però, ha con-
sigliato di spostarla dalla prima alla terza 
settimana di settembre, ricollocandola 
secondo la tradizione per festeggiare il 
Nome di Maria che si ricorda proprio il 12 
settembre.
In effetti, questa settimana dall’11 al 18 
settembre è riuscita a richiamare la devo-
zione di molti fedeli: la generosità della 
preghiera di ogni mattina, specie quella 
del giovedì, ha mostrato un’accoglienza 
anche da parte di persone che abitano al 
di fuori di Cogozzo.
Particolarmente significativa è stata la 
serata del mercoledì quando nel Rosario 
meditato è stata proposta una riflessione 
sulla Nostra Signora di Šiluva (o Nostra Si-
gnora della pineta), la Madonna partico-
larmente pregata in Lituania. 
Don Renato, a partire dalla sua esperien-
za in quel paese come prete fidei donum, 
ha raccontato l’origine, l’importanza, la 
nascita e la maestosità di questo santua-
rio che sta rifiorendo: l’origine della devo-
zione risale al lontano ‘600, quando dei 
pastorelli incontrarono questa “Signora 
piangente” perché la Riforma protestante 
che si stava diffondendo in quei territori 
aveva fatto dimenticare a molti l’impor-
tanza del culto dell’Eucaristia, come pre-
senza viva e reale di Gesù. Attraverso va-
rie riflessioni, don Renato ci ha presenta-
to una serie di immagini del culto antico 
che erano state nascoste per difendersi 
dal saccheggio dei Luterani.
Venne così costruito questo Santuario 
mariano, che dopo quello della Porta d’O-

ro di Vilnius, è sicuramente il più vivo e 
amato di tutta la Lituania.
Molto interessante si è rivelata anche la 
scelta di aver voluto meditare nella pre-
ghiera del mattino sulla spiritualità che 
Dante Alighieri, di cui ricorreva il VII cen-
tenario della morte, ha manifestato verso 
Maria in alcune parti della Divina Com-
media. La valorizzazione dell’esemplarità 
di Maria nelle raffigurazioni plastiche che 
Dante ha ben rappresentato nelle balze 
del Purgatorio ha incuriosito i partecipan-
ti e ci ha fatto capire come la figura di Ma-
ria sia sempre stata ben presente nel cul-
to popolare e, proprio per sua assistenza 
materna di grazia, resti ancora molto viva 
nella fede del popolo. 
Infine, bisogna ricordare la bella parteci-
pazione degli abitanti di via San Lorenzo: 
ripristinando i vecchi decori, anzi dando 
l’impressione di averne creati alcuni nuo-
vi, hanno permesso che questa Settima-
na Mariana fosse capace di risvegliarci. La 
sera del 18 settembre, infatti, siamo stati 
in molti a partecipare alla processione, 
anche perché è stata l’occasione per sa-
lutare e ringraziare don Cesare Verzini al 
termine del suo servizio in mezzo a noi.

don Fausto

Settimana mariana: il coraggio di ripartire
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Battesimi:

•	 Viscardi Leonardo di Riccardo e di Massari Alessia

Defunti:

Anagrafe parrocchiale

Il volontariato: un valore, un dono
Spesso mi chiedo come potremmo fare 
se non ci fossero i volontari a servizio del-
la nostra parrocchia e del nostro oratorio. 
Solitamente sono sempre alla ricerca di 
nuove persone perché c’è tanto da fare e 
non nego che anche stavolta ero tentata 
di fare un appello per cercare di coinvol-
gere qualcun altro (ne abbiamo tanto bi-
sogno) invece mi piacerebbe che tutti noi 
provassimo a pensare: “come sarebbe la 
nostra parrocchia se non ci fossero tutte 
queste persone che dedicano parte del 
loro tempo ai bambini e ragazzi, o a te-
nere in ordine e pulito, o a organizzare e 
far divertire,  a tenere aperto il bar o fare 
anche il più piccolo del servizio?”  
Non lo immagino come sarebbe... perché 

semplicemente non potrebbe essere! 
Un valore grande che spesso si dà per 
scontato, un dono che ci scambiamo vi-
cendevolmente senza nemmeno accor-
gerci a volte di quanto sia importante. 
Le motivazioni che ci spingono a essere 
dono per gli altri possono essere diverse, 
ma certamente non possiamo negare che 
c’è un filo che ci unisce… e trovo che que-
sto sia qualcosa di straordinario. 
Colgo l’occasione oltre agli auguri di un 
sereno Natale, di invitare tutti i volonta-
ri a un momento di convivialità SABATO 
28 GENNAIO in oratorio, segnatelo fin da 
subito.

Barbara

Rovena Karemani 

26.02.1984 + 30.10.2022

Carolina Cinelli 
09.01.1923 + 27.11.2022

Pietro Roselli 
24.04.1938 + 01.12.2022

Giuditta Fenotti 

22.05.1945 + 30.09.2022

Ines Mariotti
8.02.1935 + 20.09.2022

I ragazzi del gruppo 
Emmaus e Antiochia, 

volontari per una sera 
durante la cena del 

povero a Villa

Armanda Grazioli 
18.03.1937 + 18.11.2022
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offerte…
Totale raccolto al 15.05.2022 1.047.247,41
2° domenica di ottobre 1.269,00
2° domenica di novembre 1.175,00
Pranzo alpini 2.270,00
Pranzo protezione civile 1.200,00
Camminanotte 1.500,00
N.N. da euro 20 n.4 80,00
N.N. da euro 30 n.1 30,00
N.N. da euro 50 n.1 50,00
N.N. da euro 80 n.2 160,00
N.N. da euro 100 n.3 300,00
N.N. da euro 200 n.1 200,00

N.N. da euro 250 n.1 250,00
N.N. da euro 600 n.1 600,00
Palio 2022 (26.753,00 €)
- Mercatino 1.400,00
- Pozzo San Luigi 776,00
- Sottoscrizione 8.950,00
- Altro (spiedo, stand, tombola...) 15.627,00
Totale raccolto al 30.11.2022 1.083.084,41

…e spese
Totale speso al 30.11.2022 1.426.140,18

Raccolta per l’oratorio

Sappiamo bene tutti che le bollette au-
mentano, nel caso delle parrocchie non 
solo aumentano i costi, ma diminuiscono 
le offerte e questo è certamente un grave 
problema. Nonostante abbiamo ancora 
un debito non indifferente da saldare per 
l’oratorio di cui non possiamo dimenticar-
ci, come consiglio dell’oratorio abbiamo 
pensato a alcune iniziative di autofinan-
ziamento per dare una mano a pagare i 

costi che saranno certamente importanti. 
Grazie a tutti coloro che vorranno aderi-
re alle iniziative o contribuire con le of-
ferte, alcune entrate rimarranno a favore 
dell’abbassamento del debito altre per il 
caro bollette e quindi mettiamoci come 
si suol dire una mano sul cuore e una sul 
portafoglio. 
Ecco qualche esempio :

Iniziative di autofinanziamento 
per affrontare i rincari energetici

PROSPETTO RACCOLTA PER  RINCARI ENERGETICI
Offerta contrade verdi e azzurri per utilizzo oratorio 700,00 €
Offerta utilizzo spazi società sportiva (Active Sport) 100,00 €
Offerte per casoncelli 645,00 €
Tombola di Natale 190,00 €
Offerta pizzata gruppo Antiochia 147,60 €

Totale 1.782,60 €

La tombola è il gioco di società italiano 
più classico, direi di più... un gioco di fa-
miglia. Quest’anno, per la tombola di Na-
tale, abbiamo invitato i ragazzi e le signo-
re ospiti dall’Ucraina per giocare insieme. 
In Ucraina mi dicono non esiste un gioco 
così, per loro è stato interessante e emo-
zionante partecipare, mi sembra si siano 
diverte facendo anche una buona raccol-
ta di premi; divertimento che ha coinvol-

to comunque tutti i presenti. La tombola 
è sempre una bella occasione per ritro-
varsi!
Grazie a chi ha donato con grande gene-
rosità quasi tutti i premi, grazie ad Anto-
nio e Flavio che l’hanno gestita. Ci vedia-
mo ad inizio anno con la RICICLOTOMBO-
LA (buona occasione per riciclare i regali 
di Natale).

Barbara

La tombola di Natale, 
un’occasione per stare insieme

Venerdì 6 gennaio vi aspettiamo alle ore 15 in 
oratorio per il PRESEPE VIVENTE delle classi di 
catechismo che terminerà con la Santa Messa 
alle ore 16.00 (è sospesa quella delle ore 17.00), 
al termine ritrovo in oratorio per la merenda e le 
premiazioni del concorso presepi.
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Anagrafe parrocchiale
Battesimi:
•	 Fazio Beatrice di Giuseppe e di Ragnoli Veronica   
•	 Mazzoldi Noemi di Alberto e di Cozzupoli Stefania  
•	 Radaelli Davide di Matteo e di Bonomi Giada  
•	 Firmo Bianca di Enzo e di Epis Alessia   
•	 Guarneri Martina di Alessandro e di Valotti Veronica  
•	 Reculiani Ginevra Paola di Mauro e di Fadda Milly 

Matrimoni:
•	 Ravarini Mellini Josè Ramiro con Facundo Ascencio Brenda Elizabeth 
•	 Zanoletti Manuel con Carrara Valentina  
•	 Spoleti Francesco con Spoleti Eva  
•	 Zanardini Alessandro con Contreras Gonzalez Patricia 

Defunti:

Lucia Rivadossi 
04.09.1932 + 29.09.2022

Giacomo Roselli 
30.04.1936 + 12.10.2022

Dorotea Bugatti 
23.12.1932 + 21.10.2022

Gian Andrea Bosio 

10.04.1933 + 14.11.2022

Irma Betelli 
26.09.1937 + 22.09.2022

Almes Perotta 

15.12.1936 + 04.10.2022

Giuseppe Scaramuzza 

26.09.1937 + 09.10.2022

Severina Lucchini 
17.07.1930 + 29.10.2022

Marisa Lecchi 

29.12.1936 + 15.11.2022

Vincenza Cazzago 

26.09.1937 + 11.12.2022 
Pompeo Minniti 
15.09.1947 + 01.12.2022

O Dio, che soffri per la morte dei tuoi amici, 
non lasciarci sprofondare nella tristezza per la morte 
dei nostri cari. 
La morte di coloro che amiamo ti pesa. 
Per il Cristo in agonia per ogni uomo, tu soffri con chi 
è nella prova. 
Nel Cristo Risorto tu vieni ad alleggerire il peso insop-
portabile e apri i nostri occhi allo stupore dell’amore. 
Per mezzo di lui ci ripeti senza sosta “seguimi! Io sono 
dolce e umile di cuore, in me troverai il riposo, ripo-
sandoti, in me troverai la vera pace”

(fr. Roger di Taizé)
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Calendario dell’unità pastorale

DICEMBRE
15 giovedì
dalle 15 alle 17 a Villa: possibilità delle 
confessioni

16 venerdì
ore 20.30 	Confessioni adulti a Villa

17 sabato
ore 20.30 	 Concerto di Natale della Ban-

da Amica con la Corale Regina 
coeli nella chiesa di Villa

18 Domenica - IV di Avvento
S. Messe con l’orario festivo

19 lunedì
ore 16. 15	 Confessioni ragazzi a Carcina
alle 20.30 	Confessioni adulti a Cailina 

20 martedì
ore 15.00 	 Confessioni ragazzi a Cailina

21 mercoledì
ore 15.00 	Confessioni gruppi Antiochia a 

Cogozzo
ore 16.15 	 Confessioni ragazzi a Cogozzo
ore 18.00 Confessione preado a Cogozzo
ore 20.30 	Confessioni adulti a Cogozzo

22 giovedì 
dalle 15 alle 17 a Villa: possibilità delle 
confessioni
ore 20.30 	Confessioni per adolescenti e 

giovani a Villa
ore20.30	 A Carcina Concerto de La Sol-

danella con premiazione

23 venerdì
ore 20.30 	Confessione adulti a Carcina

24 Sabato
ore 10.00 	Confessioni adulti in tutte le 

parrocchie
ore 22.00	 S. Messa della Notte di Natale 

a Cailina e Villa
ore 24.00 	 S. Messa della Notte di Natale 

a Carcina e Cogozzo

25 Domenica - Natale del Signore
S. Messe con orario festivo

26 Lunedì - S. Stefano
ore   9.00 	 S. Messa a Cailina e Villa
ore 10.00	 S. Messa a Carcina e Cogozzo

dal 27 al 30 dicembre: Campo per adole-
scenti in Puglia

31 Sabato
ore 17.00 	 S. Messa di ringraziamento a 

Villa e Carcina
ore 18.00 	 S. Messa di ringraziamento a 

Cailina e Cogozzo

GENNAIO
1 Domenica - Maria SS. Madre di Dio
55° Giornata mondiale della Pace
S. Messe a Cailina: ore 11.00, 18.00 (è so-
spesa la Messa delle ore 8.00)
S. Messe a Carcina: ore 10.00, 18.00 
S. Messe a Cogozzo: ore 08.00, 10.00 
S. Messe a Villa: ore 09.00, 11.00, 17.00 

Dal 3 al 4 gennaio: Campo per preado

5 Giovedì
Nel pomeriggio le S. Messe sono secondo 
l’orario di ogni vigilia

6 Venerdì - Epifania del Signore
S. Messe con l’orario festivo
ore 10.00  	A Carcina, S. Messa e al termi-

ne messaggio della pace con 
palloncini e concorso presepi

ore 10.00 	 A Cogozzo, S. Messa con arrivo 
dei Magi

ore 15.00 	 A Villa, inizio del presepio vi-
vente che si conclude con la S. 
Messa alle ore 16.00 (è sospe-
sa la Messa delle ore 17.00)

ore 15.00	 A Cailina, premiazione della 
mostra/concorso dei presepi

7 sabato
alle 20.30 a Cogozzo Concerto di “Voci 

di Corte Franca” promosso 
dall’Amministrazione Comu-
nale

8 Domenica - Battesimo di Gesù
S. Messe con l’orario festivo
Battesimi comunitari alle ore 12.00
Seconda domenica del mese, raccolta per 
le necessità delle parrocchie

9 lunedì
Incontro di formazione per catechisti

15 Domenica - II del tempo Ordinario
S. Messe con l’orario festivo

17 Martedì
Solennità liturgica di S. Antonio Abate: 
inizio della festa patronale a Cogozzo
ore 10.00 	 S. Messa con invito preti nativi
ore 20.00 	 S. Messa per tutta la comunità 
	 (il calendario completo delle 

giornate è a pag. 52)

18 Mercoledì
ore 15.00 	 a Cogozzo S. Messa con il Sa-

cramento dell’Unzione dei 
malati e degli anziani

22 Domenica - III del tempo Ordinario 
(Domenica della Parola)
S. Messe con l’orario festivo
Continuazione delle feste patronali a Co-
gozzo

23 lunedì
Incontro di formazione per catechisti 

29 Domenica - IV del tempo Ordinario
S. Messe con l’orario festivo

30 Lunedì 
ore 16.00	 Ritiro Antiochia ragazzi di Car-

cina (fino alle 21.00)
ore 20.30 	 Confessioni genitori, padrini e 

madrine
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IL BELLO CHE C’È
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Calendario dell’unità pastorale

FEBBRAIO
1 mercoledì 
ore 16.00	 Ritiro Antiochia ragazzi di Villa 

(fino alle 21.00)
ore 20.30 	 Confessioni genitori, padrini e 

madrine 

2 Giovedì - Presentazione del Signore - 
Candelora
Liturgia della luce in ogni S. Messa
ore 16.00	 Ritiro Antiochia ragazzi di Co-

gozzo (fino alle 21.00)
ore 20.30 Confessioni genitori, padrini e 

madrine

3 Venerdì - S. Biagio

4 Sabato
Celebrazione del Sacramento della Con-
fermazione alle ore 16.00 nella Chiesa di 
Villa

5 Domenica - V del tempo Ordinario
Giornata della vita

S. Messe con l’orario festivo
S. Messe di Prima Comunione (ore 10.00 
a Carcina e Cogozzo – ore 11.00 a Villa)

12 Domenica - VI del tempo Ordinario
S. Messe con l’orario festivo
Seconda domenica del mese, raccolta per 
le necessità delle parrocchie

19 Domenica - VII del tempo Ordinario
S. Messe con l’orario festivo
Battesimi comunitari alle ore 12.00
Festa di carnevale sul tema: “C’era una 
volta”

21 Martedì
Ultimo giorno di carnevale

22 Mercoledì delle Ceneri, giorno di 
astinenza e di digiuno - Inizio della 
Quaresima
Durante ogni S. Messa verranno imposte 
le Ceneri

Unite nella lotta al covid, unite nella ca-
pitale della cultura, unite nella catena 
umana!
Viva Vittoria Brescia-Bergamo daranno 
vita a un progetto speciale, in occasione 
dell’evento capitale della cultura 2023: 
una straordinaria catena umana.
40.000 persone unite da una striscia 
di maglia creata dai partecipanti, lun-
ga 1 metro e mezzo con due anelli alle 
estremità,si disporranno una accanto 
all’altra lungo un percorso di circa 80 km, 
partendo da piazza Loggia e arrivando a 
piazza vecchia a Bergamo per “unire Bre-
scia a Bergamo”.
Dopo il brutto periodo passato, in cui l’i-
solamento forzato ci ha resi tutti più soli, 
questo evento ci ricorda cosa diceva Papa 
Francesco nell’enciclica Fratelli Tutti: 
”c’è bisogno di una comunità che ci so-
stenga, che ci aiuti e nella quale ci aiu-
tiamo a vicenda a guardare avanti. Come 
è importante sognare insieme, da soli si 

rischia dei miraggi, per cui vedi quello che 
non c’è, i sogni si costruiscono insieme”.

Il bello di questo evento è la possibilità di 
riprendere i rapporti con l’altro, di unirsi 
sicuramente per uno scopo finale e cioè 
raccolta fondi per delle associazioni, ma 
soprattutto ritrovarsi e insieme cammina-
re nella speranza e verso la piena comu-
nione.

Gabriella

Una straordinaria catena umana



Orario delle S. Messe
Cailina:
Feriali:	 ore 17.00 lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì in chiesa par-

rocchiale
Festive: Sabato	 ore 18.00 in chiesa parrocchiale

Domenica ore 8.00 e 11.00 in chiesa parrocchiale

Carcina:
Feriali:	 ore 09.00 lunedì, martedì, mercoledì (a Pregno) e venerdì in chiesa 

parrocchiale 
ore 18.00 giovedì in chiesaparrocchiale

Festive: Sabato	 ore 17.00 in chiesa parrocchiale

Domenica ore 10.00 e 18.00 in chiesa parrocchiale

Cogozzo:
Feriali:	 ore 08.30 lunedì, martedì, mercoledì e venerdì in chiesa parrocchiale

ore 18.00 giovedì in chiesa parrocchiale
Festive: Sabato	 ore 18.00 in chiesa parrocchiale

Domenica ore 08.00 e 10.00 in chiesa parrocchiale

Villa:
Feriali:	 ore 08.00 lunedì, martedì, mercoledì e venerdì in chiesina

ore 17.00 giovedì in chiesina
Festive: Sabato	 ore 16.00 alla Villa dei Pini (riservata agli ospiti)

ore 17.00 in chiesa parrocchiale
Domenica ore 9.00, 11.00 e 17.00 in chiesa parrocchiale


